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OVERVIEW AZIENDALE 
Fondata nel 1989 a Nogarole Rocca, in provincia di Verona, Bencarni S.p.A. (di seguito anche “Bencarni”) 
è un'azienda italiana specializzata nella lavorazione e trasformazione di carni bovine e suine. 
Inizialmente operativa in uno stabilimento di circa 10.000 mq in Via Marconi, comprendente macello e 
laboratorio di sezionamento, l'azienda ha ampliato le sue attività nel 2005 includendo le attività di 
porzionatura e confezionamento delle carni. Nel 2011 è stato inaugurato un secondo stabilimento in 
Via Adige, dedicato a piattaforma logistica e lavorazioni avanzate come disosso, porzionatura, 
macinatura e trasformazione delle carni. Un ulteriore ampliamento nel 2021 ha portato l'area totale a 
oltre 33.000 mq, con l'apertura di un reparto dedicato per la carne suina. In questo modo 
l’organizzazione ha progressivamente ampliato le proprie attività, affermandosi come un punto di 
riferimento nel comparto agroalimentare nazionale. La sua evoluzione è stata guidata da un approccio 
industriale innovativo e da un’attenzione costante alla qualità del prodotto e alla sicurezza alimentare.  
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MISSION 
Bencarni si distingue per l’eccellenza nella lavorazione delle carni e per i servizi ad essa correlati. Oltre 
alla trasformazione per conto di terzi, l’azienda supporta i clienti con soluzioni logistiche, tra cui 
stoccaggio, picking, gestione in cross-docking e acquisti centralizzati. 
 
 
VISION 
Il mercato delle carni si evolverà in maniera sempre più determinante verso modelli orientati alla 
qualità, alla sicurezza alimentare e alla sostenibilità e in cui l’innovazione tecnologica e la tracciabilità 
della filiera rappresenteranno leve fondamentali per soddisfare una domanda sempre più consapevole 
e dinamica. 
 

[BP-1] Basi generali per la preparazione delle dichiarazioni di sostenibilità 
Il Bilancio di Sostenibilità è di natura individuale ed è relativo all’azienda Bencarni S.p.A. (di seguito 
anche “Bencarni”), identificata con partita IVA 02135470231.  
Il presente documento ha l’obiettivo di offrire una rendicontazione esaustiva, chiara e trasparente delle 
performance economiche, ambientali, sociali e di governance generate dall’impresa nel proprio 
operato. La sua redazione è avvenuta in conformità con i principi e le disposizioni contenute negli 
European Sustainability Reporting Standards (ESRS), al fine di assicurare una comunicazione 
strutturata, coerente e comparabile, in linea con le aspettative dei diversi stakeholder. 
Il bilancio di sostenibilità copre l’esercizio solare 2024. Tuttavia, laddove disponibili, sono presenti 
anche i dati relativi al 2023, con l’obiettivo di favorire una lettura evolutiva delle dinamiche aziendali. 
Il perimetro di rendicontazione coincide con quello civilistico, senza discrepanze rispetto all’ambito 
coperto dal bilancio finanziario. Il bilancio di sostenibilità si concentra sulle attività svolte direttamente 
dall’azienda fornendo, ove rilevanti e accessibili, informazioni aggiuntive lungo la catena del valore, 
sia a monte (fornitori) sia a valle (clienti). 
Si evidenzia che, in conformità con quanto previsto dagli ESRS, l’impresa non ha esercitato il diritto di 
omettere informazioni relative a proprietà intellettuale, know-how o risultati di innovazione. Allo 
stesso modo, non si è avvalsa dell’opzione normativa nazionale che consente di escludere contenuti 
riguardanti sviluppi futuri o trattative in corso. 
 
[BP-2] Informativa in relazione a circostanze specifiche 
ALTRI ORIZZONTI TEMPORALI A MEDIO O LUNGO TERMINE RISPETTO A QUELLI DEFINITI NELL'ESRS 1 
Il presente report si uniforma a quanto stabilito all’interno della sezione 6.4 dell’ESRS 1, relativo a 
“Definizioni di breve, medio e lungo termine”. Nello specifico si prevede che il breve termine faccia 
riferimento al periodo di rendicontazione e il medio termine indichi l’arco temporale corrispondente 
tra il presente periodo di rendicontazione e i successivi cinque esercizi fiscali. Il lungo termine invece 
corrisponde a un intervallo temporale superiore ai cinque esercizi. 
  
METRICHE DATI DELLA CATENA DEL VALORE STIMATI UTILIZZANDO FONTI INDIRETTE 
Non si riscontra la presenza di informazioni stimate sulla base di fonti indirette o proxy tra le metriche 
utilizzate. 
 
FONTI DI STIMA E INCERTEZZA DEI RISULTATI 
Conformemente alla sezione 7.2 dell’ESRS 1 “Fonti di stima e incertezza dei risultati”, non si riscontrano 
dati da segnalare. 
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MODIFICHE NELLA PREPARAZIONE E NELLA PRESENTAZIONE DELLE INFORMAZIONI DI SOSTENIBILITÀ 
RISPETTO AL PRECEDENTE PERIODO DI RIFERIMENTO 
Trattasi di primo bilancio di sostenibilità.  

ERRORI MATERIALI NELL'ESERCIZIO PRECEDENTE 
Non si segnalano errori materiali relativi a periodi precedenti, trattasi di primo bilancio di sostenibilità.  
 
INFORMAZIONI DERIVANTI DA ALTRE NORMATIVE O DA PRINCIPI E QUADRI DI RIFERIMENTO 
GENERALMENTE ACCETTATI PER LA RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ INCLUSI NELLA DICHIARAZIONE 
DI SOSTENIBILITÀ 
Il presente Bilancio di sostenibilità è redatto sulla base dei principi contabili ESRS. 
 
OPZIONE PER OMETTERE LE INFORMAZIONI RICHIESTE DA ESRS E4, ESRS S1, ESRS S2, ESRS S3 O ESRS 
S4 IN CONFORMITÀ ALL'APPENDICE C DI ESRS 1 
In relazione ai temi emersi dall’analisi di materialità, non si rileva il ricorso ad opzioni per omettere le 
informative richieste. 
 

[GOV-1] Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo 
La governance di Bencarni si fonda su un Consiglio di amministrazione composto da 5 membri, Bruno 
Banterle, Federica Banterle, Simone Gardini, Roberto Begnoni e Massimiliano Banterle, con una 
rappresentanza femminile quindi pari al 20%. È rilevante precisare che Bruno Banterle ricopre l’incarico 
di Presidente del Consiglio di amministrazione e, insieme a Federica Banterle e Simone Gardini, 
possiedono il potere di rappresentanza dell’azienda.  Roberto Begnoni e Massimiliano Banterle invece 
ricoprono il ruolo di Consiglieri non delegati. Non si registra la presenza di consiglieri indipendenti o 
che agiscono in rappresentanza dei lavoratori. Il CdA ha il ruolo di individuare le linee guida strategiche 
e gli obiettivi principali dell’attività societaria, assicurando la coerenza delle scelte operative con la 
missione dell’organizzazione.  
Un ulteriore organo di particolare importanza è rivestito dal Collegio Sindacale, strutturato in forma 
collegiale, il quale ha la funzione di vigilare sulla corretta amministrazione della società, sul rispetto 
delle norme di legge e sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, contabile e amministrativo. 
All’interno del medesimo sono presenti Giuseppe Righetti (Presidente), Paolo Marchi e Alessandro 
Bertini (Sindaci Effettivi). I Sindaci Supplenti sono Alessandro Ederle e Fiorenzo Lorenzini.  
La revisione legale dei conti è affidata alla società F.D.R. S.r.l., incaricata del controllo contabile del 
bilancio d’esercizio. 
Un ulteriore organo di particolare importanza è l’Organismo di Vigilanza (OdV), la cui attività è quella 
di supervisionare l’efficace attuazione e implementazione del Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo adottato in conformità al D.lgs. 231/2001, volto a prevenire il rischio di commissione di reati 
nell’interesse o a vantaggio della società. L’organo è strutturato in forma monocratica ed è formato 
da un membro di sesso maschile.  
Con riferimento alla governance in materia ESG, si segnala che l’organizzazione si è posta l’obiettivo 
di dotarsi, nel corso del 2025, di un Sustainability Manager che possiederà formalmente la delega, da 
parte del Consiglio di amministrazione, per il presidio delle tematiche relative alla sostenibilità. Tale 
figura sarà affiancata da un gruppo interno di collaboratori che saranno responsabili dello sviluppo e 
della gestione operativa della sostenibilità nelle aree di rispettiva competenza.  
 

[GOV-2] Informazioni fornite e questioni di sostenibilità affrontate dagli 
organi di amministrazione, gestione e controllo 
L’integrazione del presidio delle tematiche della sostenibilità all’interno della strategia aziendale 
rappresenta un elemento di fondamentale importanza per l’azienda. Come emerso precedentemente, 
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mediante la figura del Sustainability Manager, verrà attribuita ad una determinata risorsa la 
responsabilità relativa alla raccolta, elaborazione e comunicazione delle informazioni rilevanti in 
materia di sostenibilità.  
Con cadenze periodiche che saranno formalizzate all’interno del sistema di governance, il 
Sustainability Manager riferirà al Consiglio di amministrazione e alla Direzione aziendale circa 
l’avanzamento delle iniziative ESG, evidenziando i risultati conseguiti, le criticità riscontrate e le aree 
di miglioramento. Questo flusso informativo garantirà un monitoraggio continuo dei progressi compiuti 
e consentirà di allineare le decisioni strategiche dell’impresa agli obiettivi di sostenibilità a lungo 
termine, nel rispetto del principio di due diligence e in coerenza con l’approccio di gestione dei rischi. 
Nel contesto delle proprie attività di supervisione, gli organi amministrativi e gestionali valuteranno 
l’integrazione degli aspetti ESG nelle strategie aziendali, nelle decisioni su operazioni rilevanti e nei 
processi di gestione del rischio, considerando la connessione tra obiettivi economici e sostenibilità. Pur 
in assenza, al momento, di un comitato specifico dedicato alla sostenibilità, si assisterà sempre più a 
un progressivo coinvolgimento dell’organizzazione aziendale in materia ESG.   
 

[GOV-3] Integrazione delle performance legate alla sostenibilità nei sistemi 
di incentivazione 
Attualmente non si riscontra la presenza di schemi di incentivazione o sistemi di remunerazione 
variabile collegati al raggiungimento di determinati obiettivi in materia ESG. Prima di poter 
eventualmente introdurre tali misure, sarà necessario definire i KPI (Key Performance Indicator) che ne 
rappresenteranno la base di misurazione, assicurando che essi siano chiari, misurabili e coerenti con 
la strategia aziendale. 

[GOV-4] Dichiarazione sulla dovuta diligenza 
Conformemente a quanto stabilito dalla sezione 4 dell’ESRS 1, la due diligence è “il processo attraverso 
il quale le imprese identificano, prevengono, mitigano e rendono conto di come affrontano gli impatti 
negativi effettivi e potenziali sull'ambiente e sulle persone connessi alle proprie attività”.  
Nel contesto attuale in cui l’azienda si trova ad operare, caratterizzato da una crescente sensibilità da 
parte degli stakeholder e del mercato nei confronti degli effetti ambientali e sociali delle attività 
d’impresa, risulta fondamentale adottare un approccio consapevole e responsabile, volto a garantire 
una gestione efficace di tali impatti. 
Questo impegno non riguarda soltanto le operazioni interne, ma si estende anche lungo l’intera filiera, 
coinvolgendo tutti i soggetti che partecipano alla realizzazione del prodotto finale. 
In tale scenario, Bencarni si propone di integrare progressivamente questo approccio all’interno delle 
proprie strategie aziendali, con l’obiettivo di attuare un monitoraggio delle attività e delle relative 
implicazioni ESG lungo l’intera catena del valore. 
Di seguito è riportata la tabella all’interno della quale sono presentati i principali argomenti correlati 
alla due diligence. 
 

ELEMENTI INTEGRANTI LA DUE DILIGENCE RIFERIMENTO NEL BILANCIO DI 
SOSTENIBILITÀ 

Integrare la due diligence nella governance, nella strategia 
e nel modello di business  

GOV-2;  
GOV-3;  
SMB-3. 

Coinvolgere tutte le parti interessate nelle fasi chiave della 
due diligence  

GOV-2;  
SBM-2;  
IRO-1; 

Identificare e valutare gli impatti negativi  
IRO-1 

SBM-3 

Adottare misure per affrontare gli impatti negativi su 
persone e ambiente  

ESRS E1; 
ESRS E5; 
ESRS E3; 
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ESRS S1; 
ESRS S4; 
ESRS G1 

Monitorare l'efficacia degli sforzi e comunicare i risultati 

ESRS E1; 
ESRS E3; 
ESRS E5; 
ESRS S1; 
ESRS S4; 
ESRS G1. 

 

[GOV-5] Gestione dei rischi e controlli interni sulla rendicontazione di 
sostenibilità 
L’organizzazione ha implementato un approccio strutturato relativo alla gestione dei rischi connessi al 
presente processo di rendicontazione, con lo scopo di garantire la completezza e la coerenza dei dati 
inseriti con i principi contabili ESRS. 
Allo scopo di ridurre i rischi legati alla incompletezza e incoerenza delle informazioni riportate, 
l’organizzazione ha deciso di avvalersi del supporto di una società di consulenza specializzata in 
materia di sostenibilità che ha contribuito a garantire l’affidabilità dei dati riportati. In aggiunta è stato 
promosso un coinvolgimento trasversale tra diverse funzioni aziendali al fine di garantire un flusso 
informativo tracciabile e tempestivo. 
 
[SBM-1] Strategia, modello di business e catena del valore 
PRODOTTI DI RIFERIMENTO E CONTESTO COMPETITIVO 
Bencarni si configura come azienda leader nel settore della lavorazione delle carni bovine e suine 
grazie a una gamma produttiva ampia, diversificata e costantemente orientata al miglioramento 
qualitativo e tecnologico. Tale attività, analizzando il conto economico, ha comportato un fatturato 
netto pari a €244.321.000 e un valore totale della produzione di €244.391.000. 
L’azienda gestisce l’intera filiera produttiva: dalla macellazione al sezionamento, disosso, 
porzionatura, trasformazione e attività di stoccaggio. Tra i prodotti offerti si annoverano carni fresche 
e congelate di bovino adulto, vitello e scottona, così come preparazioni a base di carne suina e bovina. 
L’offerta spazia dai classici tagli anatomici porzionati (es. costate e roastbeef) a preparazioni o 
prodotti a base di carne più elaborati (es. tartare) disponibili sia crudi che cotti. 
L’azienda garantisce soluzioni senza glutine e altresì prodotti con certificato biologico. 
L’organizzazione, oltre all’attività produttiva, fornisce inoltre servizi logistici tra cui, a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo, l’attività di picking e cross-docking, con l’intento di garantire un 
supporto integrato alla GDO e all’industria alimentare.  
 
DESCRIZIONE DELLA CATENA DEL VALORE A MONTE E A VALLE 
Bencarni adotta un modello di business integrato che presidia l’intera catena del valore, dalla fase di 
approvvigionamento delle materie prime fino alla distribuzione dei prodotti finiti. Tale approccio 
consente di mantenere elevati standard qualitativi lungo tutte le fasi del processo produttivo, 
assicurando trasparenza, efficienza e controllo continuo. 
A monte l’azienda si avvale di una rete consolidata di fornitori selezionati, localizzati prevalentemente 
in Italia e in alcuni Paesi europei, Spagna e Polonia ne sono i principali. Questi partner forniscono bovini 
vivi, tagli anatomici di carne bovina e suina, materie prime a base di carne, imballaggi specifici per il 
settore alimentare e altri prodotti a carattere ausiliario e operano con l’intento di contribuire alla 
realizzazione di obiettivi condivisi in materia di tracciabilità, sicurezza e qualità del prodotto 
alimentare. 
Un ruolo di particolare importanza è rivestito dai dipendenti, i quali rappresentano il vero e proprio 
cuore pulsante delle attività operative. Nel corso del 2024 l’organizzazione ha contato un numero 
espresso in ULA di 282 dipendenti. 
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A valle Bencarni distribuisce i propri prodotti ad una clientela ampia e diversificata. L’azienda opera in 
un contesto competitivo complesso e in evoluzione, caratterizzato da un’offerta di carne bovina e suina 
soggetta a dinamiche di disponibilità, costi di produzione e consumo. L’azienda è principalmente attiva 
nel mercato nazionale servendo prevalentemente catene della Grande Distribuzione Organizzata (GDO) 
e industrie alimentari. Queste collaborazioni sono caratterizzate da rapporti di lunga durata che si 
sono evoluti in forme di integrazione operativa particolarmente avanzate: in alcuni casi, infatti, alcuni 
clienti hanno uffici all’interno degli stabilimenti di Bencarni o dispongono di personale tecnico 
incaricato di supervisionare le lavorazioni presso i reparti produttivi. La struttura logistica e produttiva 
dell’azienda è fondata su un modello che pone il cliente al centro, con lo scopo di garantire reattività, 
flessibilità e controllo della qualità del prodotto finito. Ulteriori canali di distribuzione sono 
rappresentati dal settore Ho.Re.Ca. e da grossisti. In un mercato in evoluzione, la strategia dell’azienda 
mira a espandere la propria presenza consolidando i rapporti esistenti e aprendo nuove collaborazioni 
nel settore retail e della trasformazione alimentare. 
Grazie a questa struttura verticalmente integrata, l’azienda risponde alle esigenze dei consumatori 
finali alla ricerca di prodotti di qualità, mantenendo un controllo ottimale su ogni fase del processo, 
dalla produzione alla commercializzazione. 
 
OBIETTIVI ESG 
Bencarni mira a integrare obiettivi ambientali, sociali e di governance nelle proprie strategie aziendali. 
In ambito ambientale, l’azienda sta valutando l’adozione di target di riduzione delle emissioni in linea 
con gli standard internazionali definiti dalla Science Based Targets initiative (SBTi). Contestualmente, 
sono stati avviati interventi finalizzati all’ottimizzazione dell’uso delle risorse idriche, alla riduzione dei 
consumi per unità di prodotto e al potenziamento delle attività di monitoraggio dei reflui. Tra le priorità 
ambientali figura, inoltre, l’implementazione dell’analisi del ciclo di vita (LCA) a livello di stabilimento. 
Sotto il profilo sociale, l’organizzazione è impegnata nel garantire elevati standard di salute e sicurezza 
sul lavoro, con l’obiettivo di ridurre l’indice di frequenza degli infortuni. In materia di qualità e 
sicurezza alimentare, sono previste azioni per la diminuzione del numero di reclami da parte dei clienti. 
Infine, in ambito ricerca e sviluppo, l’azienda prevede di avviare nel corso del 2025 progetti dedicati 
alla creazione di nuove referenze a ridotto contenuto di carne, basate sull’integrazione di proteine 
vegetali selezionate. 
 
 
[SBM-2] Interessi e punti di vista delle parti interessate - Aspetti generali 
Bencarni riconosce l’importanza strategica del coinvolgimento degli stakeholder nel proprio modello 
di business e nel processo decisionale aziendale.  
Nell’ottobre 2024 l’azienda ha revisionato l’analisi relativa alla valutazione delle esigenze e aspettative 
dei propri stakeholder, la quale rappresenta uno strumento fondamentale al fine di allineare le proprie 
strategie agli interessi e alle aspettative degli stessi. Quest’ultimi sono stati divisi per macrocategoria 
e ognuna di queste è stata classificata in base alla valutazione di tre elementi fondamentali che ne 
hanno determinato la rilevanza, ovvero il potere di influenzare l’azienda, la legittimità della relazione 
e l’urgenza delle aspettative.  
L’engagement degli stakeholder è avvenuto in forma differenziata in base al livello di rilevanza, 
calcolato assegnando un punteggio ai criteri sopra menzionati. 
In particolare gli: 

 Stakeholder ad alta rilevanza (es. proprietà aziendale, istituti di credito, clienti) vengono 
coinvolti attivamente nei processi decisionali aziendali; 

 Stakeholder a media rilevanza sono soggetti a consultazione periodica (es. istituti assicurativi, 
sindacati); 

 Stakeholder a bassa rilevanza (es. associazioni di consumatori, trasportatori) vengono 
informati, in coerenza con le esigenze di trasparenza e correttezza. 
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L’analisi ha permesso all’organizzazione di raccogliere e sistematizzare le esigenze e aspettative delle 
varie categorie di stakeholder, evidenziando per ciascuna: 

 le aree di maggiore attenzione (es. rispetto dei requisiti in materia di sicurezza alimentare e 
conformità normativa); 

 le aspettative specifiche che l’azienda è chiamata a soddisfare. 
La classificazione degli stakeholder e l’attribuzione dei livelli di rilevanza costituiscono un elemento 
guida per l’evoluzione della strategia aziendale in ottica futura. L’intento è quello di promuovere una 
cultura del dialogo continuo, valorizzando il contributo dei medesimi come leva di innovazione per 
garantire coerenza tra le loro aspettative e gli obiettivi economici dell’organizzazione. 
 
[SBM-3] Impatti materiali, rischi e opportunità e loro interazione con la 
strategia e il modello di business 
Nel corso del 2024 l’organizzazione ha realizzato un’analisi di doppia materialità. Tale studio è stato 
orientato a identificare le tematiche maggiormente rilevanti per l’impresa, prendendo in considerazione 
due dimensioni fondamentali che verranno successivamente approfondite, ossia la materialità di 
impatto e la materialità finanziaria. 
Di seguito si riporta l’analisi condotta. 
 

MATERIALITÀ D'IMPATTO 

Tema 
potenzialmente 

materiale 
Descrizione impatto Natura Perimetro 

Soglia di 
rilevanza 

(Ri)  

 
Mitigazione del 
cambiamento 
climatico 
  

Generazione di emissioni climalteranti (GHG): le emissioni di 
gas serra sono generate dai combustibili impiegati da Bencarni 
nelle proprie operations (Scope 1), dall'energia acquistata 
(Scope 2) oltre che dall'allevamento e dal trasporto dei capi e 
dal trasporto dei prodotti finiti (Scope 3). 

Effettivo- 
Negativo 

Azienda - 
catena del 

valore 
Rilevante 

Consumo di energia non rinnovabile: le attività aziendali 
richiedono differenti vettori energetici, con un consumo 
rilevante in termini di energia elettrica.  L’azienda mitiga tali 
impatti attraverso il proprio impianto fotovoltaico e grazie al 
sistema di gestione dell'energia certificato ISO 50001. 

Effettivo- 
Negativo Azienda Rilevante 

 
Gestione della 
risorsa idrica 
  

Prelievo idrico: oltre che ad uso civile, Bencarni impiega la 
risorsa idrica anche per diversi usi industriali. La quasi totalità 
dell'acqua prelevata viene emunta tramite pozzo di proprietà, 
mentre una piccola quota parte è prelevata dall'acquedotto. Gli 
stabilimenti sono localizzati in un'area a basso stress idrico. 

Effettivo – 
negativo Azienda Rilevante 

Scarico idrico: le acque reflue industriali subiscono un 
processo di depurazione all'interno dei sistemi di trattamento 
aziendali, al fine di rientrare nei limiti imposti 
dall'autorizzazione ambientale allo scarico delle acque. 
Potenziali impatti possono essere causati dal 
malfunzionamento degli impianti o dalla gestione inadeguata 
degli scarichi. 

Potenziale – 
negativo Azienda Poco 

rilevante 

 
Circolarità di 
prodotto e di 
processo 
  

Recupero degli scarti di lavorazione: alcune tipologie di scarti 
di lavorazione possono essere recuperate e destinate come 
materie prime all'industria mangimistica o del peȜood, 
riducendo in questo modo i volumi di rifiuti generati e 
alimentando nuove catene del valore. 

Effettivo - 
negativo 

Azienda - 
Catena di 
fornitura 

Poco 
Rilevante 

Packaging: Bencarni utilizza diverse tipologie di imballaggio 
per i propri prodotti porzionati, costituiti principalmente da 
plastica e carta. Per ridurre l'impatto derivante dal packaging 
del prodotto (origine dei materiali, ingombro, smaltimento), 
l'azienda ha introdotto nuove soluzioni di imballo per ridurre i 
quantitativi di plastica impiegata, a favore del 
confezionamento in skin con cartoncino certificato FSC. La 
capacità produttiva dei prodotti in skin, dotati di maggiore shelf 
life rispetto ai prodotti ATM, è incrementata negli ultimi tempi, 

Potenziale - 
positivo Azienda Rilevante 
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e si prevede di ridurre ulteriormente la dimensione del 
cartoncino utilizzato per il confezionamento in skin. 

 
Gestione dei 
rifiuti 
  

Gestione dei rifiuti: le attività di Bencarni comportano la 
generazione di diverse tipologie di rifiuti, sia pericolosi che non 
(per lo più scarti di lavorazione e materiali da imballo). 
Possibili impatti sull'ambiente possono derivare anche da una 
gestione inappropriata dei rifiuti e dalla mancata 
differenziazione delle quote riciclabili. 

Effettivo - 
negativo Azienda Rilevante 

Sicurezza dei dati 

Gestione di dati sensibili: le attività aziendali comportano la 
condivisione di informazioni coperte da privacy con fornitori e 
clienti; oltre a ciò, l'azienda è tenuta a gestire anche la 
proprietà intellettuale relativa alle formulazioni dei prodotti. 
Potenziali impatti negativi possono verificarsi in seguito al 
furto o alla fuga di dati sensibili o ad attacchi informatici. 

Potenziale - 
negativo 

Azienda - 
catena del 

valore 
Poco 

rilevante 

 
Qualità e 
sicurezza 
alimentare 
  

Soddisfazione del cliente: Bencarni pone costante attenzione 
alla qualità e sicurezza dei propri prodotti, attenendosi a 
regolamenti e rigorosi standard di prodotto, qualità e di 
sicurezza alimentare (es. ISO 9001, IFS, ET 123 IT, Biologico, 
Halal), al fine di generare un impatto positivo su quella che è 
la soddisfazione del cliente e del consumatore finale.  

Potenziale - 
positivo Azienda Rilevante 

Sicurezza del consumatore: Bencarni opera in un settore in cui 
la salute e la sicurezza del consumatore finale costituiscono il 
focus principale su cui deve ruotare l'intera attività produttiva. 
L'azienda è dotata di un sistema di Autocontrollo basato sui 
principi HACCP conforme alla normativa vigente in materia di 
sicurezza igienico-sanitaria dei prodotti alimentari. È stato 
inoltre interamente digitalizzato il processo di gestione della 
documentazione dei fornitori sulla merce in acquisto. Possibili 
impatti sulla salute dei consumatori potrebbero derivare da 
errori o dal mancato rispetto delle procedure. 

Potenziale - 
negativo Azienda Molto 

rilevante 

 
Salute e 
sicurezza sul 
lavoro 
  

Infortuni sul lavoro: le attività legate alle fasi produttive 
possono esporre i dipendenti a rischi fisici e bio-meccanici, con 
potenziali conseguenze sulla salute e sicurezza nel luogo di 
lavoro. Bencarni gestisce il rischio attraverso il rispetto e la 
corretta applicazione delle norme contenute nel d.lgs.81/2008. 
L'azienda non è certificata ISO 45001. 

Potenziale - 
negativo Azienda Rilevante 

 
Crescita, 
inclusione e 
benessere dei 
dipendenti 

Benessere dei dipendenti: Bencarni si impegna ad impattare 
positivamente sulla tematica, attraverso condizioni di lavoro 
adeguate, inclusive e meritocratiche, con un focus particolare 
sul benessere dei dipendenti, (benefit e opportunità lavorative). 

Potenziale - 
positivo Azienda Poco 

rilevante 

Malcontento e insoddisfazione dei lavoratori: impatti negativi 
causati da episodi di discriminazione, mobbing o condizioni di 
lavoro inadeguate. 

Potenziale - 
negativo Azienda Rilevante 

Formazione interna: l'azienda fornisce adeguati programmi di 
crescita e di formazione tecnica, con l'obbiettivo di migliorare 
le competenze e le capacità professionali dei propri dipendenti 
e migliorare la qualità del lavoro. 

Effettivo - 
positivo Azienda Rilevante 

 
Relazione con il 
territorio 
  

Occupazione locale: l'azienda contribuisce all'occupazione 
lavorativa del territorio, creando opportunità di lavoro sia 
dirette che indirette. 

Potenziale - 
positivo 

Azienda - 
territorio 

Poco 
rilevante 

Traffico veicolare: impatti derivanti dal flusso veicolare di 
mezzi pesanti nei dintorni degli stabilimenti di proprietà di 
Bencarni 

Potenziale - 
negativo 

Azienda - 
catena del 

valore 
Rilevante 

 
Benessere 
animale 

Tutela del benessere animale: impatti indiretti possono 
verificarsi qualora le pratiche di allevamento dei fornitori e il 
trasporto degli animali conto terzi non rispettino i criteri 
minimi di benessere animale stabiliti dalla normativa vigente. 
Nelle stalle in esclusiva per l'azienda sono dettati elevati 
standard di benessere animale e di riduzione dell'impiego di 
antibiotici. 

Potenziale - 
negativo 

Catena di 
fornitura 

Poco 
rilevante 
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Gestione della 
catena di 
fornitura 
  

Pratiche di procurement ESG: Bencarni non possiede 
allevamenti di proprietà, ma si affida a stalle in esclusiva e 
allevamenti selezionati sul territorio nazionale. La selezione 
dei fornitori prevede requisiti minimi che non comprendono le 
performance di sostenibilità. Non sono state ancora condivise 
policy di condotta ESG che impegnino i propri fornitori. Il 
mancato controllo sulle attività dei propri fornitori può 
determinare indirettamente potenziali impatti sull'ambiente o 
sulla dimensione sociale. 

Potenziale - 
negativo 

Azienda - 
catena di 
fornitura 

Rilevante 

Lavoratori in appalto: per alcune lavorazioni, Bencarni si affida 
a ditte esterne che offrono forza lavoro. Potenziali impatti 
negativi possono derivare dalle condizioni contrattuali 
inadeguate a cui sono sottoposti i lavoratori. 

Potenziale - 
negativo Azienda Rilevante 

 
Etica e integrità 
aziendale 
  

Condotta del business: impatti negativi dovuti a potenziali 
episodi corruttivi o a comportamento anti-competitivo nelle 
relazioni di business, in particolare durante le trattative con la 
GDO. 

Potenziale- 
negativo 

Azienda - 
Rapporti 

commerciali 
Poco 

rilevante 

Etica aziendale: definizione e condivisione dei valori e dei 
principi su cui si fonda l'azienda. Bencarni aggiorna 
regolarmente e divulga il proprio codice etico. è attivo il 
modello operativo e di gestione (MOG) ai sensi del D.lgs 231/01 
ed è presente la piattaforma di segnalazione anonima degli 
illeciti (whistleblowing).  

Potenziale - 
positivo Azienda Rilevante 

 
Ricerca e 
innovazione 

Attività di ricerca e sviluppo: L'ufficio R&D di Bencarni 
contribuisce allo sviluppo di formulazioni, processi e alla 
selezione di materiali di imballo e materie prime, influenzando 
acquisti, vendite e produzione. Il suo operato mira a soddisfare 
le esigenze dei clienti, proporre soluzioni innovative e 
ottimizzare i processi produttivi. 
Le scelte relative a materie prime, ingredienti, shelf life e 
processi produttivi hanno un impatto significativo sul consumo 
di risorse idriche ed energetiche e sulla riduzione del food 
waste e food loss. 

Potenziale - 
positivo 

Azienda – 
catena del 

valore 
Rilevante 

 
Governance ESG 

Definizione di ruoli e responsabilità: non è ancora stata 
nominata all'interno degli organi di governo una funzione 
deputata al raggiungimento degli obbiettivi ESG. Sono in via di 
definizione ruoli interni con responsabilità specifiche in tema 
sostenibilità. 

Potenziale - 
positivo Azienda Poco 

rilevante 

 

MATERIALITÀ FINANZIARIA 

Tema 
potenzialmente 

materiale 
R/O Descrizione rischio/opportunità 

Soglia di 
rilevanza 

(Rf) 

Mitigazione del 
cambiamento 
climatico 

R 
Rischi di transizione: spesa per l'acquisto di energia ed elevata esposizione alla 
variazione dei prezzi della stessa. Consumo energetico non in linea con gli obiettivi di 
riduzione di GHG previsti dagli accordi di Parigi (2030). 

Rilevante 



 

13 
 

R 
Rischi fisici: danni strutturali agli asset aziendali generati da eventi climatici acuti 
quali alluvioni o inondazioni.  
Interruzione delle vie di comunicazione, blocco della continuità operativa. 

Poco 
rilevante 

O Autoproduzione di energia rinnovabile: risparmio economico sulle utenze 
energetiche, abbattimento delle emissioni di GHG e aumento della reputazione. 

Poco 
rilevante 

O Finanziamenti o agevolazioni fiscali: credito d'imposta piano transizione 5.0 Rilevante 

Gestione della 
risorsa idrica 

R 

Scarsità della risorsa 
 
Restrizioni di approvvigionamento 
 
Limiti allo scarico 

Rilevante 

O 

Recupero e riutilizzo dei reflui 
 
Risparmio sulle utenze idriche 
 
Incremento della reputazione 

Poco 
rilevante 

Circolarità di 
prodotto e di 
processo 

O 
Riduzione della spesa per lo smaltimento dei rifiuti 
 
Ricavi dalla vendita di sottoprodotti 

Poco 
rilevante 

R Nuovo Regolamento UE 2025/40 sugli imballaggi e rifiuti da imballaggio 1 Rilevante 

Gestione dei 
rifiuti R 

Costi per la gestione e lo smaltimento dei rifiuti 
 
Sanzioni causate dalla gestione impropria dei rifiuti 

Poco 
rilevante 

Sicurezza dei dati 

R 
Contenziosi legali e risarcimenti 
 
Danno all'immagine, esposizione mediatica 

Poco 
rilevante 

R Entrata in vigore della normativa NIS 2, costi di adeguamento Poco 
rilevante 

 
1 Il nuovo Regolamento UE sugli imballaggi e rifiuti di imballaggio (PPWR – Packaging and Packaging Waste 
Regulation), Reg. n. 2025/40, introduce una revisione sostanziale della normativa europea in materia di 
imballaggi, con l’obiettivo di ridurre il loro impatto ambientale e promuovere un’economia circolare più 
efficiente. Il regolamento stabilisce che tutti gli imballaggi dovranno essere riciclabili e contenere una 
percentuale minima di materiale riciclato, con obiettivi progressivamente più stringenti fino al 2040. 
funzionalità del prodotto confezionato, limitando così l’uso eccessivo di materiali non necessari. Per garantire 
trasparenza e semplificare la raccolta differenziata, gli imballaggi dovranno riportare un’etichettatura chiara 
e uniforme in tutta l’Unione Europea, con informazioni dettagliate sulla loro composizione e sulle corrette 
modalità di smaltimento. La normativa introduce inoltre requisiti stringenti per le sostanze contenute negli 
imballaggi, limitando la presenza di elementi dannosi per l’ambiente e la salute pubblica. In particolare, 
prevede restrizioni sulle concentrazioni di piombo, cadmio, mercurio e cromo esavalente, oltre a limitare 
l’uso dei PFAS L’applicazione di questa normativa comporterà un significativo adeguamento per l’impresa, 
che dovrà rivedere le proprie strategie di packaging, ridurre l’uso di materiali vergini, implementare nuove 
tecnologie per il riciclo e garantire il rispetto delle soglie imposte. Il sistema di monitoraggio previsto dal 
regolamento prevederà sanzioni per il mancato rispetto dei nuovi standard, incentivando così una 
transizione più rapida verso modelli di produzione e consumo più sostenibili.  
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Qualità e 
sicurezza 
alimentare 

O 

Fidelizzazione della clientela 
 
Maggiore attrattività sul mercato 
 
Digitalizzazione del processo di gestione dei documenti destinati ai clienti (schede 
tecniche) 

Molto 
rilevante 

R 

Mancato rispetto degli standard qualitativi 
 
Insoddisfazione del cliente, perdita di quote di mercato 
 
Reclami o ritiri della merce 
 
Grave danno all'immagine 

Rilevante 

Salute e 
sicurezza sul 
lavoro 

R Risarcimenti e contenziosi legali 
Danno alla reputazione e all'immagine, esposizione mediatica Rilevante 

Crescita, 
inclusione e 
benessere dei 
dipendenti 

R Elevato tasso di turnover 
Dimissioni e perdita di personale specializzato Rilevante 

R Necessità di coprire posizioni o competenze vacanti 
Difficoltà nella ricerca di personale Rilevante 

O Alta motivazione ed elevata qualità del lavoro dei propri dipendenti Poco 
rilevante 

Relazione con il 
territorio 

O 
Promozione del brand 
Miglioramento dell'immagine 
Attrattività verso giovani risorse 

Poco 
rilevante 

R Percezione negativa dell'azienda da parte della comunità, tensioni e opposizioni Poco 
rilevante 

Benessere 
animale R 

Danno all'immagine 
Esposizione mediatica 
Perdita di quote di mercato 

Poco 
rilevante 

Gestione della 
catena di 
fornitura 

R 
Danni reputazionali dovuti alla collaborazione con fornitori la cui attività è 
fortemente impattante sull’ambiente o sulla sfera sociale o che non rispettano la 
normativa vigente. 

Rilevante 

O 
Creazione di valori e obbiettivi condivisi con tutti gli attori della catena del valore, 
semplicità nel reperire informazioni lungo la catena. 
Incremento reputazionale 

Rilevante 

R Danno all'immagine, esposizione mediatica Poco 
rilevante 

R Normativa EUDR: obblighi di due diligence, di tracciabilità e di raccolta di 
documentazione per tutti i fornitori 

Molto 
rilevante 
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Etica e integrità 
aziendale 

R Danno alla reputazione e all'immagine del brand, gravi sanzioni e contenziosi legali. Poco 
rilevante 

O Miglioramento dell'ambiente di lavoro, gestione dei conflitti e prevenzione di illeciti. Poco 
rilevante 

Ricerca e 
innovazione 

O 
Creazione di nuovi prodotti e soluzioni con conseguente apertura a nuove prospettive 
di business.  
Miglioramento dell'efficienza dei processi e della qualità dei prodotti 

Rilevante 

R Sviluppo di soluzioni non in linea con le aspettative del mercato 
Impossibilità di innovazione 

Poco 
rilevante 

Governance ESG 

O Maggiore efficienza e tempestività nella gestione e nell'attuazione di politiche o 
azioni di miglioramento/mitigazione e nel raggiungimento degli obbiettivi ESG. Rilevante 

R Incremento della reputazione e della credibilità dell'azienda nei confronti dei propri 
stakeholders 

Poco 
rilevante 

 
Nella tabella seguente viene raffigurato l’elenco delle tematiche analizzate e la connessione delle 
stesse con i principi ESRS e con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs). 
 
 
 

TEMA MAT. 
D'IMPATTO 

MAT. 
FINANZIARIA 

PRINCIPI 
ESRS 

CORRELATI 

SDGS 
CORRELATI 

Qualità e sicurezza alimentare   S4 
 

Gestione della catena di fornitura   G1-2; G1-6 
 

Ricerca e innovazione   MDR 
 

Circolarità di processo e di prodotto   

E5-1; E5-2; 
E5-3; E5-
4; E5-5; 

E5-6  

Mitigazione del cambiamento climatico   

E1-1; E1-2; 
E1-3; E1-4; 
E1-4; E1-5; 
E1-6; E1-7; 
E1-8; E1-9 

 

Gestione della risorsa idrica   
E3-1; E3-2; 
E3-3; E3-
4; E3-5  
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Crescita, inclusione e benessere dei 
dipendenti   

S1-8; S1-9; 
S1-10; S1-
11; S1-13; 
S1-14; S1-
15; S1-16; 

S1-17 

 

Salute e sicurezza sul lavoro   S1-14 
 

 
[IRO-1] Descrizione del processo per identificare e valutare gli impatti, i rischi 
e le opportunità materiali 
Nel corso del 2024 l’organizzazione ha condotto un’analisi di doppia materialità, ossia un processo 
metodologico avente l’obiettivo di identificare e prioritizzare le tematiche maggiormente rilevanti per 
l’organizzazione. 
L’analisi è stata realizzata seguendo i criteri stabiliti dallo standard ESRS 1 “General Requirements”, 
sviluppato da EFRAG (European Financial Advisory Group), che fornisce molteplici indicazioni, tra le 
quali quelle relative all’identificazione dei temi materiali. A supporto dell’impostazione metodologica, 
è stata inoltre esaminata la guida operativa IG 1 “Materiality assessment implementation guidance”, la 
quale definisce le modalità applicative coerenti con i requisiti previsti dagli ESRS. 
L’obiettivo principale dell’analisi è stato quello di comprendere in che modo le attività aziendali 
possano generare impatti sull’ambiente, sulla società e sul sistema di governance, prendendo in 
adeguata considerazione sia gli impatti positivi che di quelli negativi. Al tempo stesso, si è voluto 
analizzare come le questioni legate alla sostenibilità possano influenzare la performance economica 
dell’organizzazione. La doppia materialità è stata concepita non solo come strumento di valutazione, 
ma anche come leva strategica per armonizzare le priorità aziendali con le crescenti aspettative degli 
stakeholder. 
Il processo è stato avviato mediante una fase preliminare volta a identificare i temi potenzialmente 
rilevanti per l’azienda, a tal fine è stato applicato un triplice vaglio. 
In primo luogo, si è fatto ricorso al quadro metodologico definito dal Sustainable Accounting Standards 
Board (SASB). Successivamente sono state esaminate aziende che per modello di business, dimensione 
e area geografica abbiano già sviluppato un processo di analisi analogo, cosiddetti competitor e/o peer. 
Infine, sono state valutate eventuali specificità aziendali ricollegate al modello di business. Una volta 
identificate le tematiche potenzialmente rilevanti, esse sono state valutate sia dal punto di vista 
dell’impatto, sia da quello finanziario. 
La materialità di impatto si fonda su un approccio “inside-out”, ed è orientata a identificare l’impatto 
che le attività aziendali generano verso l’esterno con riferimento all’aspetto sociale, ambientale e di 
governance. Ogni tematica potenzialmente rilevante è stata valutata attribuendo un punteggio 
variabile da 1 a 5 a due criteri fondamentali, la magnitudine e la probabilità. La prima rappresenta 
l’entità dell’impatto positivo o negativo mentre la seconda indica l’eventualità che l’impatto si verifichi. 
Per il calcolo della magnitudine si è fatto riferimento ai processi produttivi dell’impresa, ai rapporti 
commerciali e ai suoi impatti sulle tematiche ESG, utilizzando anche fonti esterne quali paper 
scientifici, studi di settore e geoportali. Dall’altro lato la probabilità è stata determinata facendo ricorso 
alle traiettorie del World Business Council for Sustainable Development (contenute nel report “Vision 
20250”), oltre che a scenari climatici, geoportali, studi settoriali ed ulteriori fonti esterne riconosciute 
(ISTAT, WEF, UE). 
Parallelamente la materialità finanziaria applica una logica “outside-in” ed è focalizzata sull’analisi dei 
rischi e delle opportunità finanziarie, con l’obiettivo di comprendere in che modo le tematiche di 
sostenibilità possano influenzare le performance economiche dell’impresa nel breve, medio e lungo 
periodo. In questa fase, ogni tematica potenzialmente rilevante è stata analizzata attribuendo un 
punteggio da 1 a 5 alla magnitudine e alla probabilità dove, in questo caso, la magnitudine indica 
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l’entità del rischio o dell’opportunità finanziaria, mentre la probabilità indica la possibilità di 
accadimento. 
Per il calcolo della materialità finanziaria si è tenuto conto di diversi fattori chiave tra cui, a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo, l’evoluzione normativa, il modello di business, il contesto in cui 
opera l’azienda, le analisi di scenario e gli eventuali rischi geopolitici. 
Questo approccio ha permesso di costruire una mappa delle priorità, individuando le aree in cui le 
tematiche ESG potrebbero generare impatti significativi in termini di flussi di cassa, costi operativi o 
valore reputazionale. L’integrazione di questi dati ha permesso di affinare la valutazione, consentendo 
all’azienda di comprendere le implicazioni finanziarie delle diverse questioni ESG, in modo da 
sviluppare strategie adeguate. 
Sulla base dei risultati derivanti dall’analisi della materialità di impatto e dalla valutazione della 
materialità finanziaria, sono state individuate le tematiche che risultano doppiamente rilevanti per 
l’organizzazione.  
Una volta individuate le tematiche materiali, segue l’attività di stakeholder engagement. Nello specifico 
nel corso del 2025, verranno inviati questionari sia agli stakeholder interni, che a quelli esterni, 
chiedendo loro di valutare i temi già identificati come rilevanti e di ordinarli in base al grado di 
importanza che, a loro avviso, l’azienda dovrebbe attribuire a ciascuno di essi. Questo processo 
consentirà di comprendere le priorità percepite dalle diverse categorie di stakeholder. 
 

[IRO-2] Obblighi di informativa negli ESRS coperti dalle dichiarazioni di 
sostenibilità 
Di seguito vengono riportati i temi emersi come doppiamente rilevanti, nonché l’individuazione del 
paragrafo al cui interno tali questioni sono trattate. 
 

TEMA DOPPIAMENTE RILEVANTE PARAGRAFO 

Qualità e sicurezza alimentare Qualità e sicurezza alimentare 

Gestione della catena di fornitura Gestione della catena di fornitura 

Ricerca e innovazione Ricerca e innovazione 

Circolarità di processo e di prodotto Circolarità di processo e di prodotto 

Mitigazione del cambiamento climatico Mitigazione del cambiamento climatico 

Gestione della risorsa idrica Gestione della risorsa idrica 

Crescita, inclusione e benessere dei dipendenti 
Crescita, inclusione, benessere e salute e 

sicurezza dei dipendenti 
Salute e sicurezza sul lavoro 
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[GOV-3] Integrazione delle performance legate alla sostenibilità nei sistemi 
di incentivazione 
Bencarni definisce la remunerazione dei componenti degli organi di amministrazione, gestione e 
supervisione prevalentemente in base a criteri di performance economica e di sviluppo organizzativo. 
Allo stato attuale, non sono previsti sistemi di incentivazione che correlino direttamente i compensi al 
raggiungimento di obiettivi connessi alla sostenibilità ambientale o, nello specifico, alla riduzione 
delle emissioni climalteranti. 

In un’ottica di continuo miglioramento, l’intenzione di Bencarni è di evolvere il sistema incentivante, 
includendo progressivamente parametri legati alla sostenibilità. L’obiettivo di medio-lungo termine 
consiste nello sviluppo di un modello di remunerazione che rifletta non solo i risultati economici, ma 
anche i traguardi ambientali, sociali e di governance raggiunti dall’organizzazione. 

[SBM-3] Impatti materiali, rischi e opportunità e loro interazione con la 
strategia e il modello di business 
AMBITO DELL’ANALISI DI RESILIENZA EFFETTUATA 
L’analisi di resilienza di Bencarni si è concentrata sull’individuazione dei rischi e delle opportunità 
connessi alla sostenibilità e alla continuità operativa. Sono stati presi in esame, in particolare, 
l’obsolescenza tecnologica e il livello di efficienza degli impianti produttivi, fattori che incidono sulle 
prestazioni energetiche e, di conseguenza, sulla competitività dell’azienda. 

Tra gli elementi chiave emersi figurano: 

 Fattori tecnologici interni: l’aggiornamento e l’efficienza degli impianti determinano la 
capacità di Bencarni di mantenersi resiliente nel lungo periodo. 

 Parti interessate: sono stati coinvolti dirigenti, responsabili della gestione energetica e 
amministrativa, nonché consulenti esterni, per garantire una visione completa delle esigenze e 
delle opportunità. 

 Opportunità: l’accesso a incentivi e agevolazioni supporta la sostituzione di impianti con 
tecnologie più avanzate, in grado di migliorare l’efficienza operativa. 

 Indicatori di resilienza: misurare i benefici generati dalla modernizzazione degli impianti aiuta 
a valutare il progresso verso una maggiore efficienza energetica. 

 Azioni intraprese: la scelta di impianti produttivi con tecnologie all’avanguardia consente di 
ridurre l’impatto ambientale e promuovere la sostenibilità. 

CONDOTTA DELL’ANALISI DI RESILIENZA E SCENARIO CONSIDERATO 
L’analisi è stata sviluppata attraverso un percorso strutturato, che ha integrato sia l’aspetto qualitativo 
sia quello quantitativo. In una prima fase, sono stati identificati i fattori interni ed esterni che 
potrebbero influire sulla resilienza aziendale, con particolare attenzione a tecnologie, gestione 
energetica e conformità normativa. Contestualmente, sono stati coinvolti i principali stakeholder, fra 
cui dirigenti e consulenti specializzati, al fine di delineare un quadro completo delle priorità di 
intervento. 

Per valutare la probabilità e l’impatto di rischi potenziali (ad esempio l’obsolescenza degli impianti) e 
per identificare opportunità (come gli incentivi per l’innovazione tecnologica), sono stati presi in esame 
indicatori chiave relativi all’efficienza operativa e al beneficio economico delle eventuali agevolazioni. 
A conclusione del processo, sono state definite strategie di mitigazione, tra cui la sostituzione o il 
potenziamento degli impianti produttivi, in modo da rafforzare la sostenibilità e la competitività del 
modello di business di Bencarni. 
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ORIZZONTI TEMPORALI VALUTATI  
Nel delineare l’analisi di resilienza, Bencarni ha considerato principalmente il breve periodo, 
concentrandosi sugli interventi necessari a garantire la continuità operativa e la solidità delle filiere 
critiche. 

RISCHI LEGATI AL CLIMA CONSIDERATI  
Sono stati analizzati i possibili effetti dei cambiamenti climatici, tra cui l’aumento delle temperature, 
gli eventi meteorologici estremi e le eventuali ripercussioni sulla catena di approvvigionamento. Ad 
esempio, ondate di calore potrebbero compromettere la conservazione dei prodotti, mentre fenomeni 
atmosferici intensi potrebbero danneggiare infrastrutture e interrompere la logistica. Per minimizzare 
tali rischi, l’Azienda ha puntato su strategie di efficientamento energetico, monitoraggio ambientale e 
rafforzamento delle infrastrutture, così da ridurre le vulnerabilità e assicurare continuità operativa. 

RISULTATI DELL’ANALISI DI RESILIENZA 
Dall’analisi sono emersi in modo chiaro i principali rischi e opportunità che potrebbero influenzare la 
continuità operativa di Bencarni, alla luce dei mutamenti ambientali, tecnologici e normativi. In 
particolare, l’attenzione si è focalizzata sulle criticità legate all’innalzamento delle temperature e agli 
eventi meteorologici estremi, che potrebbero incidere sulla conservazione dei prodotti e sulla catena 
di distribuzione. 

Per far fronte a queste sfide, Bencarni ha adottato azioni di adattamento e mitigazione, come 
l’ottimizzazione delle prestazioni energetiche, il monitoraggio continuo dei parametri ambientali e la 
modernizzazione delle infrastrutture. L’Azienda ha anche integrato politiche per la riduzione delle 
emissioni di CO₂ e il miglioramento dell’efficienza complessiva, consolidando la propria resilienza e 
promuovendo una crescita sostenibile. 

ADATTAMENTO DEL MODELLO DI BUSINESS AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 
Bencarni ha incorporato i principi di sostenibilità nella propria strategia e nel modello di business, 
privilegiando soluzioni innovative per gestire i rischi climatici e valorizzare le opportunità derivanti da 
scenari emergenti. La scelta di investire in impianti più efficienti, fonti energetiche a basso impatto e 
un costante monitoraggio ambientale rientra in una visione di lungo periodo, tesa a garantire la 
continuità produttiva e la competitività dell’Azienda. 

In tale prospettiva, Bencarni adotta processi decisionali che considerano gli effetti dei cambiamenti 
climatici sulla filiera, con l’obiettivo di mantenere la qualità dei prodotti e assicurare un servizio 
costante ai clienti. Inoltre, l’Azienda ha conseguito la certificazione conforme alla norma UNI CEI EN 
ISO 50001, testimonianza dell’impegno verso un modello produttivo sicuro, efficiente e sostenibile. 

 
[IRO-1] Descrizione dei processi per identificare e valutare gli impatti, i rischi 
e le opportunità legati al clima 
L’ultimo aggiornamento dell'Analisi dei Rischi e delle Opportunità legati al Clima effettuato è riferito 
all’anno 2024. 

METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DEI RISCHI E DELLE OPPORTUNITÀ 
Bencarni integra un approccio quali-quantitativo per identificare le minacce e le opportunità 
riconducibili ai cambiamenti climatici. Il metodo probabilità-impatto consente di classificare i rischi in 
base alla loro rilevanza per il business e di valutare le opportunità connesse all’adozione di pratiche 
sostenibili. Questa prospettiva, supportata da dati climatici e modelli previsionali, è periodicamente 
aggiornata per tener conto dell’evoluzione degli scenari ambientali e normativi. 

Le strategie di mitigazione e adattamento comprendono interventi sul fronte dell’efficienza energetica, 
l’ampliamento dell’uso di fonti rinnovabili e l’ottimizzazione dei processi produttivi. Tale approccio 
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mira a ridurre l’impatto ambientale, garantendo al contempo la continuità operativa e la competitività 
dell’Azienda nel medio-lungo periodo. 

RISCHI FISICI LEGATI AL CLIMA 
Bencarni è esposta a rischi fisici quali ondate di calore, eventi meteorologici estremi e oscillazioni di 
temperatura che possono incidere sulla logistica, sulla conservazione dei prodotti e 
sull’approvvigionamento. L’Azienda si impegna a potenziare la resilienza delle proprie strutture, a 
investire in sistemi di monitoraggio e ad adottare soluzioni di efficientamento energetico per mitigare 
le conseguenze di questi fenomeni. 

ANALISI DEGLI SCENARI CLIMATICI PER I RISCHI FISICI 
Bencarni utilizza l’analisi degli scenari climatici per identificare e valutare i rischi fisici a breve, medio 
e lungo termine. A breve termine, l’Azienda pone l’accento sull’ottimizzazione logistica e sulle soluzioni 
di gestione energetica. Nel medio-lungo periodo si valutano invece interventi strutturali sugli impianti 
e sull’infrastruttura produttiva, così da garantire una maggiore capacità di adattamento di fronte a 
condizioni climatiche estreme o imprevedibili. 

TIPOLOGIA 
PERICOLO 

CATEGORIA 
PERICOLO 

DESCRIZIONE 
PERICOLO 

ATTIVITÀ 
AZIENDALE 
ESPOSTA 

ORIZZONTE 
TEMPORALE 

MISURA 
ESPOSIZIONE 

CRONICO TEMPERATURA 

cambiamento della 
temperatura (aria, 
acque dolci, acque 

marine) 

STABILIMENTO 
PRODUTTIVO 
PRINCIPALE 

LUNGO ALTA 

ACUTO EVENTI ESTREMI 

perdita di efficienza 
nel funzionamento 

degli impianti di 
refrigerazione di 

processo con 
conseguente 

incremento dei 
consumi energetici 

PRODUZIONE, 
GESTIONE 
ENERGIA 

BREVE ALTA 

ACUTO EVENTI ESTREMI 

interruzioni della 
fornitura di acqua e 

conseguente 
interruzione della 

produzione 

TUTTI I PROCESSI BREVE ALTA 

ACUTO EVENTI ESTREMI 

danneggiamento 
impianto fotovoltaico 

con conseguente 
aumento dei prelievi 
di energia elettrica 

dalla rete 

TUTTI I PROCESSI BREVE MEDIA 

 

RISCHI DI TRANSIZIONE LEGATI AL CLIMA 
I rischi di transizione derivano dalle politiche ambientali, dalla rapida evoluzione tecnologica e dai 
mutamenti nelle preferenze dei consumatori. Per Bencarni tali fattori possono tradursi in costi di 
adeguamento normativo, aumento dei prezzi dell’energia e modifiche significative nella domanda di 
mercato. L’Azienda mantiene un approccio dinamico, monitorando le novità legislative e i trend di 
mercato per anticipare i cambiamenti e cogliere le opportunità legate alla sostenibilità. 

ANALISI DEGLI SCENARI CLIMATICI PER I RISCHI DI TRANSIZIONE 
Bencarni impiega modelli climatici e proiezioni normative per valutare gli impatti della transizione a 
breve, medio e lungo termine. Nel breve periodo l’attenzione è rivolta all’adeguamento alle normative 
emergenti, all’accesso a incentivi per la transizione energetica e all’adozione di pratiche operative più 
sostenibili. Sul medio-lungo periodo l’Azienda pianifica investimenti strategici in tecnologie a basse 
emissioni, con l’obiettivo di conservare la competitività e ridurre progressivamente la propria impronta 
carbonica. 
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COMPATIBILITÀ CON LE IPOTESI CRITICHE RELATIVE AL CLIMA FORMULATE NEI BILANCI 
Gli scenari climatici adottati sono coerenti con le proiezioni economico-finanziarie del bilancio 
aziendale. Nel valutare i costi energetici, gli investimenti in sostenibilità e gli impatti normativi Bencarni 
integra le ipotesi critiche relative al clima con i propri processi di pianificazione finanziaria. Tale 
allineamento mira a prevenire effetti negativi sulle performance economiche, garantendo una 
prospettiva di crescita equilibrata e resiliente. 

TIPOLOGIA 
EVENTO DI 

TRANSIZIONE 

DESCRIZIONE RISCHI LEGATI A 
EVENTO DI TRANSIZIONE 

ATTIVITÀ AZIENDALE 
ESPOSTA 

ORIZZONTE 
TEMPORALE 

MISURA 
ESPOSIZIONE 

NATURA 
POLITICA E 
GIURIDICA 

aumento del prezzo delle emissioni 
GHG 

STABILIMENTO 
PRODUTTIVO 
PRINCIPALE 

LUNGO ALTA 

ECONOMICO-
FINANZIARIA 

mancata conformità a norme e leggi 
vigenti (e relativi aggiornamenti) in 
materia di transizione climatica e 

sostenibilità. possibili sanzioni 
amministrative e perdita di 

competitività 

PROCESSI E PRP 
PREVISTI DAL PIANO DI 

AUTOCONTROLLO 
AZIENDALE 

BREVE MEDIA 

ECONOMICO-
FINANZIARIA 

aumento del prezzo delle emissioni 
GHG e dei costi energetici dovuti a 

normative più stringenti 

IMPIANTI DI 
PRODUZIONE E 

CONSUMO ENERGETICO 
BREVE ALTA 

ECONOMICO-
FINANZIARIA 

intensificazione delle politiche di 
decarbonizzazione che impongono 

l’adozione di tecnologie a basse 
emissioni. 

INNOVAZIONE E 
SVILUPPO 

TECNOLOGICO 
BREVE MEDIA 

ECONOMICO-
FINANZIARIA 

rischio di perdita di mercato a favore 
di competitor più avanzati nella 

transizione ecologica. 

STRATEGIA 
COMMERCIALE E 

POSIZIONAMENTO DI 
MERCATO 

BREVE MEDIA 

ECONOMICO-
FINANZIARIA 

aumento della pressione da parte 
degli stakeholder per l’adozione di 

pratiche di sostenibilità e trasparenza 
climatica. 

RELAZIONI 
ISTITUZIONALI E 
GOVERNANCE 

AZIENDALE 

BREVE MEDIA 

 

ASSET E ATTIVITÀ COMMERCIALI INCOMPATIBILI CON LA TRANSIZIONE VERSO 

UN’ECONOMIA CLIMATICAMENTE NEUTRALE 
Alcuni asset e processi di Bencarni richiedono interventi rilevanti per allinearsi agli obiettivi di 
decarbonizzazione. Le attività ad alta intensità energetica come la refrigerazione industriale e la 
gestione della catena del freddo, ad oggi, dipendono in parte da fonti non rinnovabili e risultano 
pertanto particolarmente energivore. 

Inoltre, le emissioni legate al trasporto e alla logistica costituiscono un’ulteriore criticità, poiché il 
settore impiega prevalentemente mezzi alimentati a combustibili fossili. Infine, i processi produttivi 
connessi alla trasformazione delle materie prime necessitano di soluzioni tecnologiche mirate per 
ridurre l’impronta di carbonio. Bencarni è impegnata a individuare, pianificare e realizzare i 
miglioramenti necessari, mantenendo la propria competitività e perseguendo la transizione verso un 
modello di business più sostenibile. 

   
[E1-1] Piano di transizione per la mitigazione dei cambiamenti climatici 
PIANO DI TRANSIZIONE E MITIGAZIONE CLIMATICA 
Ad oggi, Bencarni non ha ancora formalizzato un piano di transizione volto alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici; tuttavia, ha identificato alcuni obiettivi di breve periodo che rientrano nei piani 
di gestione aziendale. Tali obiettivi, sebbene non ancora inquadrati in un piano di decarbonizzazione di 
lungo termine, costituiscono un primo passo concreto per ridurre l’impatto ambientale delle proprie 
attività. 
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Nell’impostare la propria strategia di sostenibilità, l’Azienda adotta un approccio graduale che mira a 
definire traguardi specifici in materia di efficienza energetica e contenimento delle emissioni. Queste 
azioni preliminari contribuiscono alla preparazione di un futuro piano più strutturato, all’interno del 
quale verranno delineate con maggiore precisione le tempistiche, gli investimenti e le risorse necessarie 
per perseguire obiettivi di decarbonizzazione in linea con le migliori pratiche di settore. 

SVILUPPO DEL PIANO DI DECARBONIZZAZIONE 
Nel medio periodo, Bencarni intende rafforzare le misure già intraprese per la riduzione dell’impronta 
carbonica, avviando studi di fattibilità e analisi tecniche finalizzate alla formalizzazione di un piano di 
decarbonizzazione. L’integrazione di questi interventi nelle decisioni aziendali consentirà di definire 
target precisi e misurabili, assicurando una governance strutturata degli impatti ambientali. 

Tale piano risponde all’esigenza di allineare l’operatività di Bencarni alle crescenti richieste del 
mercato e delle istituzioni in materia di sostenibilità. L’obiettivo è costruire una roadmap progressiva, 
sostenuta da metriche trasparenti e condivise, in grado di misurare con chiarezza i risultati raggiunti 
nel percorso di transizione verso modelli produttivi a ridotto impatto climatico. 

 
[E1-2] Politiche relative alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all'adattamento ai medesimi 
CONTENUTI CHIAVE DELLA POLITICA 
La politica per l’ambiente e l’energia di Bencarni è incentrata sull’efficienza energetica, la riduzione 
dei consumi e il contenimento degli impatti ambientali. L’Azienda si impegna a tutelare l’ambiente, 
prevenire l’inquinamento e migliorare in modo continuo le proprie prestazioni energetiche. 

CONFINI DELLA POLITICA ED EVENTUALI ESCLUSIONI 
La politica si applica a tutte le attività di Bencarni, inclusi il sezionamento, la lavorazione e la 
commercializzazione di carni bovine, suine e di altre specie, oltre alla produzione di preparazioni crude 
e cotte. Non sono state indicate esclusioni specifiche. 

LIVELLO PIÙ ELEVATO DELL’ORGANIZZAZIONE RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE 
La Direzione è responsabile dell’implementazione e del rispetto della politica, assicurando che gli 
obiettivi ambientali ed energetici siano integrati nelle strategie aziendali. 

DIVULGAZIONE DI STANDARD O INIZIATIVE DI TERZE PARTI  
Bencarni applica un Sistema di Gestione Integrato conforme alle norme UNI CEI EN ISO 50001 (gestione 
dell’energia), dimostrando il proprio impegno nel mantenere standard elevati di responsabilità e 
trasparenza. 

CONSIDERAZIONE DEGLI INTERESSI DEGLI STAKEHOLDER 
Nella definizione della politica, Bencarni tiene conto delle esigenze dei principali stakeholder, tra cui i 
requisiti legislativi e le aspettative di clienti, fornitori e comunità locali. L’obiettivo è promuovere un 
uso consapevole dell’energia, ridurre gli impatti ambientali e garantire una crescita sostenibile. 

MODALITÀ DI DIVULGAZIONE E COINVOLGIMENTO 
La politica viene comunicata attraverso canali interni, sessioni di formazione per il personale e la 
pubblicazione sul sito aziendale. In questo modo, tutte le parti interessate, potenzialmente coinvolte o 
che devono contribuire all’attuazione della politica, possono accedere alle informazioni necessarie per 
sostenere e promuovere gli obiettivi ambientali ed energetici di Bencarni. 
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[E1-3] Azioni e risorse in relazione alle politiche in materia di cambiamenti climatici 
Bencarni ha definito e implementato diverse iniziative volte alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici. Gli interventi intrapresi 
riguardano sia l’impiego di fonti rinnovabili sia l’efficienza energetica, con l’obiettivo di ridurre l’impatto ambientale e migliorare le prestazioni 
complessive dell’Azienda. Sono inoltre previsti ulteriori investimenti e azioni future che consentiranno di consolidare i risultati già raggiunti, in linea con 
gli obiettivi di sostenibilità aziendale. 

AZIONI INTRAPRESE 

DESCRIZIONE AZIONE LEVA DI 
DECARBONIZZAZIONE 

CAPEX 
[€] 

OPEX 
[€] 

DATA 
REALIZZAZIONE 

RIDUZIONE EMISSIONI GHG 
STIMATA NEL 2024 [TCO2EQ] 

RIDUZIONE EMISSIONI GHG 
OTTENUTA NEL 2024  

[TCO2EQ] 
REALIZZAZIONE 
FOTOVOLTAICO 

798,68KW VIA ADIGE 

Utilizzo di energia 
rinnovabile 550.000 - 06/12/2022 221,36 221,36 

EFFICIENTAMENTO 
COMPRESSORI Efficienza energetica 54.500 - 14/06/2023 11,23 11,23 

EFFICIENTAMENTO 
CENTRALE 

FRIGORIFERA 
Efficienza energetica 270.350 - 12/01/2024 186,18 186,18 

UNIONE ANELLI GLICOLE Efficienza energetica 21.500 - 01/07/2024 54,51 54,51 
RELAMPID LED EDIFICIO 

2010 Efficienza energetica 74.000 - NOV-24 38,85 0 

 
Le iniziative già avviate comprendono l’installazione di impianti fotovoltaici, interventi di efficientamento dei compressori e della centrale frigorifera, 
oltre all’adozione di soluzioni volte a ottimizzare la gestione dell’energia termica. Grazie a queste azioni, Bencarni mira a una significativa riduzione 
delle emissioni di gas serra e dei consumi energetici, consolidando il proprio impegno verso un modello di business più sostenibile. 

AZIONI PROGRAMMATE 

DESCRIZIONE AZIONE LEVA DI 
DECARBONIZZAZIONE 

CAPEX 
[€] 

OPEX 
[€] 

DATA 
REALIZZAZIONE 

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI 
GHG STIMATA [TCO2EQ] 

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI GHG 
OTTENUTA NELL’ANNO 2025 

[TCO2EQ] 
POTENZIAMENTO 

IMPIANTO 
FOTOVOLTAICO A 

380KW IN VIA ADIGE 

Utilizzo di energia 
rinnovabile 500.000 N/D 2025 140,11 

TBD 

SISTEMA PRERISCALDO 
ACQUE LAVAGGI 

ATTRAVERSO GLICOLE 
CALDO 

Efficienza energetica 70.000 0 2025 40,38 
TBD 

Nel corso del prossimo anno Bencarni prevede di ampliare l’impianto fotovoltaico esistente, aumentando la capacità di generazione di energia 
rinnovabile. Parallelamente, è stata programmata l’implementazione di un sistema di preriscaldo delle acque di lavaggio, finalizzato a ridurre 
ulteriormente i consumi energetici. Tali progetti riflettono la costante volontà di sviluppare soluzioni tecnologiche innovative e rispettose dell’ambiente, 
contribuendo alla crescita sostenibile e alla competitività dell’Azienda. 
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[E1-4] Obiettivi relativi alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento ai medesimi 
Di seguito viene riportata la fotografia attuale delle emissioni di gas serra (GHG) di Bencarni, confrontando l’Anno Base (2023) con l’Anno Corrente 
(2024) e l’Anno Obiettivo (2030). I dati sono espressi in tonnellate di CO₂ equivalente (tCO₂eq). 

CATEGORIA U.M. 2023 2024 2030 
EMISSIONI GHG LORDE SCOPE 1 tCO2eq 940,82 1.494,39 DA DEFINIRE 
EMISSIONI GHG LORDE SCOPE 2 - LOCATION BASED tCO2eq 2.321,76 2.264,97 DA DEFINIRE 
EMISSIONI GHG LORDE SCOPE 2 - MARKET BASED tCO2eq 5.194,07 5.067,02 DA DEFINIRE 
EMISSIONI GHG LORDE SCOPE 3 tCO2eq N/D N/D DA DEFINIRE 
EMISSIONI GHG TOTALI SCOPE 1+2 - LOCATION BASED tCO2eq 3.262,58 3.759,36 DA DEFINIRE 
EMISSIONI GHG TOTALI SCOPE 1+2 - MARKET BASED tCO2eq 6.134,89 6.561,41 DA DEFINIRE 
EMISSIONI GHG TOTALI SCOPE 1+2+3 - LOCATION BASED tCO2eq N/D N/D DA DEFINIRE 
EMISSIONI GHG TOTALI SCOPE 1+2+3 - MARKET BASED tCO2eq N/D N/D DA DEFINIRE 
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MODALITÀ DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI RIDUZIONE 
Bencarni sta valutando l’adozione di target specifici di riduzione delle emissioni in linea con 
raccomandazioni scientifiche e standard di settore, al fine di gestire efficacemente impatti, rischi e 
opportunità legati al clima. Questi obiettivi verranno integrati nelle strategie aziendali e nei piani di 
miglioramento continuo. 

GARANZIA DI COERENZA DEGLI OBIETTIVI CON I LIMITI DELL’INVENTARIO GHG 
L’inventario delle emissioni di gas serra è stato realizzato in conformità ai principi della norma UNI EN 
ISO 14064-1:2019 e del GHG Protocol, assicurando coerenza e comparabilità dei dati. 

 Definizione dei confini: 

Bencarni adotta l’approccio del “Controllo Operativo”, includendo nel rendiconto le sole “Emissioni 
Dirette” (Scope 1) e le “Emissioni Indirette da Energia Importata” (Scope 2). Questo consente di 
focalizzare gli obiettivi di riduzione sulle aree sotto il controllo diretto dell’Azienda. 

 Identificazione delle attività di mitigazione: 

Le azioni di mitigazione si concentrano sulle categorie di emissioni più significative, in particolare 
quelle da combustione stazionaria ed elettricità importata, garantendo che gli interventi siano mirati 
e coerenti con i risultati dell’inventario. 

COERENZA DEGLI OBIETTIVI CON I CONFINI DELL’INVENTARIO 
 Aggiornamento annuale: 

L’inventario viene aggiornato ogni anno, permettendo un monitoraggio continuo dei progressi verso gli 
obiettivi e l’adeguamento della strategia di mitigazione alle esigenze emergenti. 

VARIAZIONI DEL VALORE DI RIFERIMENTO (ANNO BASE) 
Attualmente non si rilevano variazioni nel valore di riferimento. Gli obiettivi futuri verranno ricalcolati 
e presentati tenendo conto di eventuali aggiornamenti. 

OBIETTIVI DI RIDUZIONE BASATI SULLA SCIENZA (SBTI) 
Bencarni sta considerando l’allineamento dei propri obiettivi di riduzione alle metodologie Science 
Based Targets (SBTi) per contribuire alla limitazione del riscaldamento globale, garantendo così una 
strategia sostenibile e resiliente. 

NOTA INTEGRATIVA 
Si evidenzia un peggioramento dovuto alla perdita di FGas; tuttavia, al netto di questo impatto 
negativo, si rileva un miglioramento complessivo dei dati relativi alle emissioni. 

 

[E1-5] Consumo e mix energetico 
Bencarni monitora con attenzione l’evoluzione dei propri consumi energetici e la composizione del mix, 
con l’obiettivo di contenere l’utilizzo di fonti non rinnovabili e incrementare progressivamente 
l’approvvigionamento e la produzione da fonti a basso impatto ambientale. La tabella seguente riporta 
i vettori energetici impiegati, distinguendo tra fonti non rinnovabili, fonti rinnovabili, energia importata, 
produzioni interne e cessioni di energia venduta, relativamente agli anni 2023 e 2024. 

CATEGORIA VETTORE U.M. 2023 2024 
COMBUSTIBILI DA 
FONTI NON 
RINNOVABILI 

GAS NATURALE Sm3 328.918 309.727 

GASOLIO Litri 81.904 89.766 

ENERGIA 
IMPORTATA ENERGIA ELETTRICA kWh 10.376.314 10.122.510 
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PRODUZIONI 
INTERNE DA FONTI 
RINNOVABILI 

ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA kWh 1.152.585 1.045.203 

ENERGIA VENDUTA ENERGIA ELETTRICA VENDUTA kWh 7.184 320 

 

[E1-6] Scope 1, 2, 3 lordi ed emissioni totali di GHG 
 

DATAPOINT 2023 2024 
L'AZIENDA HA CONTABILIZZATO LE PROPRIE EMISSIONI LORDE DI GHG 
DI SCOPE 1? SI SI 

L'AZIENDA HA CONTABILIZZATO LE PROPRIE EMISSIONI LORDE DI GHG 
DI SCOPE 2? SI SI 

L'AZIENDA HA CONTABILIZZATO LE PROPRIE EMISSIONI LORDE DI GHG 
DI SCOPE 3? NO NO 

METODOLOGIA UTILIZZATA PER CONTABILIZZARE LE EMISSIONI LORDE 
DI GHG 

CONTROLLO 
OPERATIVO 

CONTROLLO 
OPERATIVO 

 
 
AMBITO E METODOLOGIA DI CONTABILIZZAZIONE 
Bencarni ha implementato un sistema di rendicontazione dei gas serra basato sull'approccio del 
controllo operativo. Tale metodologia consente di quantificare in modo trasparente le emissioni dirette 
(Scope 1) e le emissioni indirette derivanti dal consumo di energia importata (Scope 2), mentre la 
contabilizzazione delle emissioni di Scope 3 non viene attualmente effettuata. Il processo di 
misurazione impiega fattori di emissione aggiornati, che integrano i Global Warming Potential per 
ciascun gas serra rilevante, garantendo così la coerenza e la comparabilità dei dati. 

NOTE METODOLOGICHE 
I calcoli delle emissioni di CO₂ equivalente si basano sui principi della norma UNI EN ISO 14064-1:2019 
e sui requisiti del GHG Protocol. I fattori di emissione adottati considerano i principali gas serra (CO₂, 
CH₄, N₂O, HFC, PFC, SF₆, NF₃) e ne applicano i rispettivi Global Warming Potential, così da convertire in 
tonnellate di CO₂ equivalente (tCO₂eq) le emissioni associate a ciascuna attività. L'inventario viene 
aggiornato annualmente per monitorare con precisione le variazioni e garantire un allineamento 
continuo tra i confini di rendicontazione e le attività operative. 

RISULTATI E ANALISI DELLE EMISSIONI 
I dati attuali mostrano una rendicontazione trasparente delle emissioni lorde di Scope 1 e Scope 2, 
mentre le emissioni di Scope 3 risultano non contabilizzate. Sebbene si evidenzi un peggioramento 
dovuto alla perdita di FGas, al netto di questo impatto negativo si registra un miglioramento 
complessivo dei valori relativi alle emissioni. Questo risultato è in parte riconducibile all'acquisto di 
energia elettrica da fonti rinnovabili certificate, il quale ha contribuito a contenere le emissioni 
indirette, migliorando il profilo ambientale complessivo della Società. 

OSSERVAZIONI E PROSPETTIVE FUTURE 
L’analisi annuale dell’inventario dei gas serra rappresenta un elemento cruciale per la definizione degli 
obiettivi di sostenibilità di Bencarni. La metodologia adottata, supportata da standard internazionali e 
da aggiornamenti costanti, fornisce un quadro affidabile della performance ambientale. L’Azienda si 
impegna a stabilire target basati sulla scienza (ad esempio attraverso metodologie SBTi) e a rafforzare 
ulteriormente il proprio modello di business sostenibile, intervenendo tempestivamente per ridurre gli 
impatti ambientali e garantire la conformità alle normative vigenti. 
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[E1-7] Progetti di rimozione e mitigazione dei gas serra finanziati attraverso 
crediti di carbonio 
Bencarni non ha al momento intrapreso attività di rimozione o stoccaggio di gas serra né finanzia 
progetti di compensazione tramite crediti di carbonio. L’Azienda si concentra sulla riduzione delle 
emissioni mediante l’ottimizzazione dei processi produttivi e l’integrazione di soluzioni a basso 
impatto ambientale, come l’acquisto di energia elettrica certificata da fonti rinnovabili. Pur non 
implementando attualmente iniziative di offsetting, Bencarni monitora costantemente gli sviluppi 
tecnologici e gli strumenti di mercato per la cattura dei gas serra. In futuro, la Società valuterà, sulla 
base di rigorose analisi tecniche e in conformità con gli standard internazionali, l’integrazione di 
meccanismi di compensazione tramite crediti di carbonio, qualora emergano opportunità di 
investimento che generino co-benefici ambientali e sociali. Questo approccio, supportato da una 
trasparenza nella rendicontazione, costituisce la base del modello di business orientato alla 
sostenibilità e alla conformità normativa. 

 
[E1-8] Fissazione interna del prezzo del carbonio 
Bencarni non rientra in alcun sistema di tariffazione del carbonio, come l’EU-ETS, il CBAM o altre 
iniziative analoghe. Sebbene non sia tenuta ad applicare quote o tassazioni sulle emissioni di CO₂, 
l’Azienda segue con attenzione gli sviluppi di mercato e le politiche emergenti, valutando gli impatti 
che un eventuale prezzo interno del carbonio potrebbe avere sulle proprie attività. L’assenza di obblighi 
cogenti non esclude la possibilità di introdurre, in futuro, meccanismi interni di pricing, qualora 
risultino efficaci per favorire investimenti in soluzioni a basso impatto e integrare i costi ambientali 
nelle decisioni strategiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 
[IRO-1] Descrizione dei processi per identificare e valutare gli impatti, i rischi 
e le opportunità relativi alle acque materiali e alle risorse marine 
SCREENING DI BENI E ATTIVITÀ 
Bencarni ha realizzato un’analisi strutturata (screening) sulle proprie attività e sui beni utilizzati, con 
l’obiettivo di individuare in maniera esaustiva gli impatti, i rischi e le opportunità potenziali relativi 
all’utilizzo dell’acqua, considerando l’intera catena del valore sia a monte che a valle. Tale attività si è 
basata sull’analisi di fattori interni ed esterni, inclusi i requisiti normativi (ad es. Reg. CE 852/04, Reg. 
UE 1169/2011) e le aspettative degli stakeholder, quali autorità competenti, dipendenti e clienti, per 
rilevare con precisione rischi diretti e indiretti. 

Il metodo adottato ha previsto una valutazione basata sulla probabilità (P) e sulla gravità (G) dei 
potenziali rischi, dal quale è stato ricavato un indice di priorità (K). L’utilizzo di indicatori di 
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performance ambientale, controlli di qualità e audit interni ha contribuito a una corretta 
individuazione delle aree critiche, permettendo l’attivazione tempestiva di azioni correttive. In 
parallelo, l’implementazione dello standard UNI EN ISO 14001 ha consolidato il sistema di gestione 
ambientale, rafforzando l’impegno per una gestione sostenibile delle risorse idriche. 

CONSULTAZIONI SU RISORSE IDRICHE 
Parallelamente alle attività di screening, Bencarni ha avviato consultazioni specifiche in tema di risorse 
idriche. Tali consultazioni, sviluppate in collaborazione con le funzioni interne e con enti esterni, hanno 
avuto lo scopo di condividere dati relativi a consumi idrici, potenziali fonti di contaminazione e 
riferimenti normativi, consentendo di raccogliere il punto di vista delle parti interessate. In questo 
modo, è stato possibile integrare diverse prospettive ambientali, sociali ed economiche, favorendo 
l’adozione di strategie di miglioramento continuo in linea con gli obiettivi di sostenibilità aziendali. 

RISULTATI DELLA VALUTAZIONE DI RILEVANZA 
L’analisi di materialità e la successiva valutazione di rilevanza hanno evidenziato numerosi elementi 
chiave. Dal punto di vista degli impatti ambientali, il consumo idrico nei processi produttivi e il rischio 
di contaminazione delle acque reflue sono stati identificati come aspetti critici, che richiedono quindi 
specifiche azioni di monitoraggio. Tra i rischi individuati spiccano quelli di natura legale, operativa e 
reputazionale. Dal punto di vista legale, l’osservanza delle normative ambientali e di sicurezza 
alimentare è fondamentale. Operativamente, la limitata disponibilità di risorse idriche, le variazioni 
climatiche e possibili interruzioni lungo la catena di fornitura rappresentano criticità rilevanti. Dal 
punto di vista reputazionale, l’attenzione crescente degli stakeholder verso la sostenibilità impone un 
continuo adeguamento degli standard aziendali. 

 
[E3-1] Politiche relative alle acque e alle risorse marine 
MOTIVAZIONI PER LA MANCATA ADOZIONE DI UNA POLITICA AMBIENTALE COMPLETA 
L’azienda dispone di una politica ambientale che risulta, al momento, solo parzialmente conforme agli 
standard internazionali, in quanto il percorso di certificazione UNI EN ISO 14001 è in corso, di 
conseguenza non sono attualmente definiti in maniera specifica impegni puntuali riguardanti il 
consumo idrico. Questa situazione riflette l’esigenza di perfezionare ulteriormente il sistema di 
gestione ambientale, integrando obiettivi e linee guida esaustive in materia di conservazione, 
efficienza nell’uso delle risorse idriche e tutela degli ecosistemi connessi. 

ARCO TEMPORALE PREVISTO PER L’ADOZIONE DELLA POLITICA 
La Direzione aziendale ha avviato un percorso di riorganizzazione interna e di riallineamento dei 
processi, con l’obiettivo di ottenere la certificazione UNI EN ISO 14001 e implementare una politica 
ambientale completa entro i prossimi 3 anni.  

 
[E3-2] Azioni e risorse relative all'acqua e alle risorse marine 
INIZIATIVE E PIANIFICAZIONI AZIENDALI  
L’Azienda conferma di aver adottato o pianificato azioni specifiche volte a ottimizzare i consumi idrici, 
nonché a migliorare la sostenibilità complessiva delle proprie operazioni. Queste misure si inseriscono 
in un più ampio programma di riduzione dell’impronta ambientale volto a minimizzare eventuali 
impatti a livello di risorse idriche. Di seguito si riportano le principali azioni intraprese, con evidenza 
del relativo ambito, dei costi associati (CapEx e OpEx) e delle tempistiche di realizzazione. 

DESCRIZIONE AZIONE AMBITO 
DELL'AZIONE 

LIVELLO DI RISCHIO 
IDRICO DELL'AREA 

OGGETTO DELL'AZIONE 

GERARCHIA DI 
MITIGAZIONE CAPEX [€] OPEX 

[€] 
DATA 

REALIZZAZIONE 

DISMISSIONE N°1 
CONDENSATORE 
EVAPORATIVO 

RIDUZIONE 
CONSUMO BASSO RIDURRE 

UTILIZZO 279.320,00 N/D GEN-24 
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DISMISSIONE N°1 
CONDENSATORE 
EVAPORATIVO 

RIDUZIONE 
CONSUMO BASSO RIDURRE 

UTILIZZO 38.882,06 N/D OTT-24 

 
OBIETTIVI E PROSPETTIVE FUTURE 
Le azioni elencate si inseriscono in un percorso di miglioramento continuo che comprende ulteriori 
interventi finalizzati al contenimento dei consumi d’acqua, al monitoraggio costante delle prestazioni 
ambientali e all’adozione di tecnologie innovative. L’obiettivo è perseguire una progressiva riduzione 
dell’impatto idrico e rafforzare la resilienza dei processi produttivi rispetto alle possibili sfide future, 
assicurando al contempo la conformità alle normative vigenti e la salvaguardia delle risorse naturali. 

 
[E3-3] Obiettivi relativi all'acqua e alle risorse marine 
MOTIVAZIONI PER LA MANCATA DEFINIZIONE DI OBIETTIVI  
Attualmente Bencarni non dispone di obiettivi specifici e misurabili relativi all’uso delle risorse idriche 
e marine poiché la certificazione UNI EN ISO 14001 risulta in fase di ottenimento e si prevede di 
completarne l’iter entro 3 anni. Ciò nonostante, sono già stati avviati interventi concreti che hanno 
contribuito a una riduzione significativa dei consumi di acqua e dei volumi di scarico, come illustrato 
nelle tabelle precedenti. Parallelamente, vengono eseguite analisi chimico-fisiche sulle acque di 
scarico, estese a un numero di parametri superiore rispetto a quelli strettamente richiesti dalle 
autorizzazioni, a conferma dell’impegno e dell’attenzione di Bencarni nei confronti delle tematiche 
ambientali. 

PROCESSI DI MONITORAGGIO DELL’EFFICACIA DELLE POLITICHE E DELLE AZIONI 
L’Azienda monitora l’efficacia degli interventi realizzati attraverso un insieme coordinato di controlli e 
verifiche periodiche, che includono: 

 Controllo mensile del quantitativo di acque emunte da pozzi e di quelle prelevate da 
acquedotto 

 Verifica mensile dei contatori installati sugli scarichi dei depuratori 
 Analisi mensile delle acque di scarico provenienti dai depuratori per accertare il rispetto dei 

limiti di legge e garantire uno standard qualitativo elevato 
 Verifiche a campione nei vari punti di erogazione delle acque presenti negli stabilimenti, così 

da individuare tempestivamente eventuali anomalie o inefficienze. 

Tali attività di monitoraggio, oltre a fornire dati aggiornati sull’andamento dei consumi, consentono di 
identificare con maggiore precisione le aree di possibile miglioramento, agevolando la 
programmazione di azioni correttive o integrative. 

ARCO TEMPORALE PREVISTO PER LA FORMALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI  
La Direzione aziendale prevede di definire e formalizzare specifici obiettivi misurabili relativi alla 
gestione delle risorse idriche e marine in concomitanza con l’ottenimento della certificazione UNI EN 
ISO 14001, prevista entro 3 anni. In tale occasione, saranno fissati target quantitativi e qualitativi volti a 
ridurre ulteriormente l’impatto ambientale dei processi produttivi, assicurando al contempo la 
conformità normativa e l’adozione di best practice in materia di sostenibilità. 

 
[E3-4] Consumo di acqua 
Di seguito si presenta il capitolo dedicato al consumo di acqua nelle aree a stress idrico non elevato. 
In questo capitolo vengono illustrati i dati relativi a prelievi, scarichi e consumi idrici, nonché la 
situazione degli interventi per il riciclo o l’immagazzinamento dell’acqua, evidenziando le principali 
tendenze rilevate negli ultimi esercizi e fornendo un quadro completo in linea con gli standard di 
trasparenza e responsabilità ambientale. 
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AREE STRESS IDRICO NON ELEVATO 
FONTE TIPO DI 

DATO NOTE U.M. 2023 2024 

PRELIEVI ACQUA SOTTERRANEA MISURA 
DIRETTA 

PRELIEVO ACQUA DI POZZO 
STABILIMENTI  

V. ADIGE + V. MARCONI 
m3 140.179,00 110.755,00 

PRELIEVI RISORSE IDRICHE DI TERZE 
PARTI 

MISURA 
DIRETTA 

ACQUA DI ACQUEDOTTO 
STABILIMENTI  

V. ADIGE + V. MARCONI 
m3 2.567,00 2.238,00 

TOTALE PRELIEVI IDRICI AREE 
STRESS IDRICO NON ELEVATO - - m3 142.746,00 112.993,00 

SCARICHI ACQUA DI SUPERFICIE MISURA 
DIRETTA 

SCARICO DEPURATORI 
STABILIMENTI  

V. ADIGE + V. MARCONI 
m3 96.596,00 73.836,00 

SCARICHI RISORSE IDRICHE DI TERZE 
PARTI 

MISURA 
DIRETTA 

SCARICO ACQUA PRIMA 
PIOGGIA STABILIMENTO  
V. ADIGE + V. MARCONI 

m3 398,00 559,00 

TOTALE SCARICHI IDRICI AREE 
STRESS IDRICO NON ELEVATO - - m3 96.994,00 74.395,00 

TOTALE CONSUMI IDRICI AREE 
STRESS IDRICO NON ELEVATO - - m3 45.752,00 38.598,00 

 
TOTALI 

TIPOLOGIA U.M. 2023 2024 
TOTALI PRELIEVI IDRICI m3 142.746,00 112.993,00 
TOTALI SCARICHI IDRICI m3 96.994,00 74.395,00 
TOTALI CONSUMI IDRICI m3 45.752,00 38.598,00 

 
QUANTITATIVI DI ACQUA RICICLATA E RIUTILIZZATA / IMMAGAZZINATA 
Bencarni, ad oggi, non possiede sistemi di riciclo e riutilizzo dell’acqua, come anche sistemi di 
stoccaggio della stessa. 
 
RICAVI E WATER INTENSITY RATIO 

 U.M. 2023 2024 

RICAVI TOTALI MILIONI € 216.363,38 242.563,00 

WATER INTENSITY RATIO m3/MILIONI € 0,21 0,16 
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[IRO-1] Descrizione dei processi per identificare e valutare l'uso delle risorse 
materiali e gli impatti, i rischi e le opportunità legati all'economia circolare 
METODOLOGIE E STRUMENTI GENERALI 
Per identificare gli impatti, i rischi e le opportunità relativi all’economia circolare, Bencarni adotta un 
approccio strutturato che si basa sui seguenti strumenti e metodologie: 

 Screening delle attività e dei siti. Le attività aziendali e l’ubicazione dei siti vengono esaminate 
per individuare potenziali impatti ambientali e sociali. 

 Consultazioni. Vengono condotte consultazioni con le comunità interessate e altri stakeholder 
per comprendere le preoccupazioni e le prospettive, integrando le informazioni raccolte nelle 
strategie aziendali. 

 Analisi di scenario. Si utilizzano modelli predittivi e simulazioni per valutare i rischi e le 
opportunità futuri collegati alla sostenibilità. 

 Valutazione della doppia materialità. L’azienda identifica e valuta i temi ESG (ambientali, sociali 
e di governance) più rilevanti per il business e per i propri stakeholder, analizzando sia l’impatto 
dell’azienda sull’ambiente/società sia i rischi e le opportunità derivanti da tali tematiche. 

PROCESSO DI CONSULTAZIONE SU USO DELLE RISORSE ED ECONOMIA CIRCOLARE  
Per condurre consultazioni efficaci sull’uso delle risorse e sull’economia circolare, l’Azienda 
implementa un processo strutturato e inclusivo, che si articola nei seguenti passaggi: 

 Identificazione degli stakeholder interni ed esterni. Coinvolgimento di soggetti quali board, 
responsabili di settore, dipendenti, clienti, fornitori, istituti di credito, enti di controllo e 
comunità locali. 

 Definizione degli obiettivi della consultazione. Stabilire chiaramente gli scopi del confronto, 
quali la raccolta di informazioni, la comprensione delle aspettative e l’identificazione di 
criticità. 

 Selezione delle modalità di coinvolgimento. Utilizzo di diverse metodotogie, tra cui: 

o Questionari anonimi 

o Riunioni e workshop 

o Interviste 

o Sondaggi online 

 Esecuzione della consultazione. Realizzazione dell’attività assicurando trasparenza e la 
corretta comunicazione delle modalità e degli strumenti adottati. 

 Analisi dei risultati. I dati raccolti vengono analizzati per individuare temi rilevanti e per 
integrare le evidenze nell’analisi di materialità. 
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 Comunicazione degli esiti. I risultati vengono condivisi con tutti gli stakeholder per favorire un 
dialogo costante e costruttivo. 

UNITÀ AZIENDALI ASSOCIATE AD IMPATTI, RISCHI E OPPORTUNITÀ 
La gestione degli impatti relativi all’uso delle risorse e alla transizione verso l’economia circolare 
coinvolge diverse unità organizzative, ognuna con compiti specifici: 

 Reparto Acquisti e Approvvigionamento. Responsabile della selezione dei fornitori e 
dell’approvvigionamento di materie prime, con un focus sulla promozione di pratiche 
sostenibili (ad esempio collaborazione con fornitori certificati FSC e ricerca di materiali riciclati 
e riciclabili). 

 Reparto di Produzione e Lavorazione. Gestisce i processi di macellazione, sezionamento, 
lavorazione, preparazione e confezionamento, con particolare attenzione alla riduzione degli 
sprechi e all’ottimizzazione dell’uso delle materie prime. 

 Reparto Imballaggio e Confezionamento. Cura la scelta dei materiali di imballaggio e delle 
tecniche di confezionamento, promuovendo l’uso di materiali riciclabili, riutilizzabili o 
compostabili e collaborando per soluzioni innovative. 

 Reparto Logistica e Distribuzione. Si occupa della movimentazione e distribuzione dei prodotti, 
implementando soluzioni come casse lavabili e riutilizzabili, e ottimizzando i percorsi di 
trasporto per ridurre il consumo di carburante e le emissioni. 

 Reparto Ricerca e Sviluppo. Studia soluzioni innovative per migliorare prodotti e processi, 
inclusa la ricerca di materiali di imballaggio più sostenibili e processi che minimizzino gli 
impatti ambientali. 

 Reparto Qualità e Sicurezza. Verifica la conformità dei processi produttivi alle normative sulla 
sicurezza alimentare. 

RISORSE RILEVANTI UTILIZZATE  
Le principali risorse utilizzate da Bencarni nell’ambito dell’economia circolare includono: 

 Materie Prime. Utilizzo principalmente di carni bovine e suine, sottoposte a rigorosi controlli. 

 Imballaggi. Impiego di materiali per il confezionamento (es. skin pack - cartoncino certificato 
FSC) e ricerca di soluzioni in materiali riciclati e riciclabili; l’uso di casse lavabili e riutilizzabili 
contribuisce a ridurre l’impatto ambientale. 

 Acqua. Volumi rilevanti di acqua dolce sono impiegati nei processi produttivi, con particolare 
attenzione alla gestione e al rischio di scarsità in caso di stress idrico. 

 Energia. Energia consumata per alimentare impianti e macchinari, sono in corso studi per 
ridurre le emissioni (ad es. tramite iniziative SBTi e l’uso di fonti rinnovabili). 

 Materiali di Consumo. Include lubrificanti e altri materiali tecnici utilizzati nei processi 
produttivi. 

 Rifiuti. Gestione responsabile dei rifiuti, con particolare attenzione ai rifiuti pericolosi e non e 
promozione di una cultura aziendale volta alla riduzione degli sprechi. 

IMPATTI E RISCHI DELLA PROSECUZIONE DELL’ATTIVITÀ “COME DI CONSUETO” 
Proseguire le attività senza adeguate misure di sostenibilità può determinare diversi impatti e rischi: 
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 Impatto Ambientale Negativo. Pratiche non sostenibili possono portare all’esaurimento delle 
risorse naturali, aumento dell’inquinamento e deterioramento degli ecosistemi (idrici e 
terrestri). 

 Rischi Finanziari. Possibili conseguenze economiche dovute a vincoli legislativi, incremento dei 
costi delle risorse, danni reputazionali e difficoltà nell’accesso al credito. 

 Perdita di Competitività. In un mercato sempre più orientato alla sostenibilità, la mancata 
adozione di pratiche virtuose può compromettere la capacità competitiva dell’azienda. 

 Rischi nella Catena di Fornitura. Impatti indiretti legati all’uso delle risorse, specialmente in 
relazione a fornitori non conformi agli standard di sostenibilità. 

 Mancato Allineamento con gli Obiettivi Globali. L’assenza di obiettivi chiari può ostacolare il 
contributo dell’azienda al raggiungimento dei Sustainable Development Goals (SDGs) e ad altre 
iniziative globali. 

OPPORTUNITÀ RILEVANTI IDENTIFICATE RELATIVE ALL’ECONOMIA CIRCOLARE 
L’adozione di pratiche di economia circolare apre diverse opportunità strategiche: 

 Efficienza delle Risorse. Transizione verso processi che richiedono minori risorse e generano 
meno scarti, migliorando l’efficienza complessiva. 

 Nuovi Mercati. Sviluppo di prodotti e servizi a minore impatto ambientale, ampliando la gamma 
di offerte e differenziando l’azienda sul mercato. 

 Finanziamenti. Possibilità di accesso a fondi verdi, obbligazioni e prestiti legati agli impegni di 
sostenibilità. 

 Resilienza. Diversificazione delle risorse e delle attività aziendali, con investimenti in 
infrastrutture verdi e soluzioni basate sulla natura per ridurre la dipendenza da risorse critiche. 

 Reputazione. Miglioramento dell’immagine aziendale grazie a una gestione proattiva e 
trasparente dei rischi ambientali, rafforzando le relazioni con gli stakeholder. 

IMPATTI RILEVANTI E RISCHI DELLA TRANSIZIONE VERSO L’ECONOMIA CIRCOLARE  

Nel percorso di transizione verso modelli più circolari, l’Azienda è chiamata ad affrontare alcuni rischi 
specifici: 

 Costi Iniziali Elevati. La necessità di investire in nuove tecnologie, processi produttivi e materiali 
sostenibili può rappresentare una sfida finanziaria, specialmente nel breve termine. 

 Complessità della Catena di Approvvigionamento. Maggiore attenzione nella scelta di fornitori 
in base alla loro maturità ESG e alla tracciabilità dei materiali può comportare un incremento 
della complessità gestionale. 

 Rischio di “Greenwashing”. È fondamentale evitare comunicazioni vaghe o ingannevoli, 
assicurando che le informazioni sulle prestazioni ambientali siano chiare, oggettive e verificate 
da terzi (in linea con la Direttiva UE 2024/825). 

 Modifiche ai Processi Produttivi. L’adozione di nuove tecnologie e metodologie potrebbe 
richiedere cambiamenti significativi nei processi esistenti, con impatti su tempi, costi e 
competenze interne. 
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 Gestione dei Rifiuti. Una transizione efficace richiede sistemi di raccolta, riciclo e recupero ben 
strutturati per minimizzare l’impatto ambientale dei rifiuti. 

 Cambiamenti nella Domanda dei Consumatori. I consumatori potrebbero inizialmente mostrare 
resistenza verso prodotti realizzati con materiali riciclati, richiedendo investimenti in campagne 
di sensibilizzazione e comunicazione. 

 Adattamento alle Normative. Il quadro legislativo in continua evoluzione impone un 
monitoraggio costante e l’adeguamento delle pratiche aziendali (ad es. Regolamento UE 
2023/1115 sulla deforestazione zero e normative sugli imballaggi). 

 Allineamento con gli Standard ESRS. L’azienda dovrà implementare specifici KPI per garantire 
la trasparenza e la comparabilità delle informazioni sulla sostenibilità. 

FASI DELLA CATENA DEL VALORE E CONCENTRAZIONE DEI RISCHI 
L’analisi delle fasi della catena del valore evidenzia dove l’uso delle risorse, i rischi e gli impatti negativi 
sono maggiormente concentrati: 

 Approvvigionamento delle Materie Prime (Carni Bovine e Suine). 
Questa fase è critica per via dei potenziali impatti dovuti all’allevamento intensivo, quali 
deforestazione per la creazione di pascoli o coltivazione di mangimi, emissioni di gas serra, 
inquinamento delle acque (per le deiezioni) e perdita di biodiversità. La conformità al 
Regolamento UE 2023/1115 (Deforestazione Zero) è essenziale. 

 Processi Produttivi (Macellazione, Sezionamento, Lavorazione, Preparazione e 
Confezionamento). Questi processi comportano un elevato consumo di risorse (acqua ed 
energia) e la produzione di rifiuti, richiedendo un’ottimizzazione per ridurre sprechi ed 
emissioni. 

 Gestione dei Rifiuti. La produzione di scarti organici, acque reflue e materiali di imballaggio 
comporta un rischio di inquinamento se non gestita correttamente, evidenziando l’importanza 
di sistemi efficaci di riciclo e recupero. 

 Imballaggio. L’utilizzo di materiali non riciclabili o non sostenibili può generare un impatto 
ambientale significativo; pertanto, si privilegia l’uso di materiali riciclati/riciclabili e la 
collaborazione con fornitori certificati FSC. 

 Trasporto e Distribuzione. La movimentazione dei prodotti finiti implica emissioni di gas serra. 
L’adozione di soluzioni logistiche più efficienti e l’uso di mezzi a combustibili alternativi sono 
essenziali per ridurre l’impatto ambientale. 

 
[E5-1] Politiche relative all'uso delle risorse e all'economia circolare 
 
CONTENUTI CHIAVE DELLA POLITICA 
Bencarni riconosce che la responsabilità ambientale riguarda gli impatti generati sull’ambiente, mentre 
la sostenibilità rappresenta un impegno verso la società attuale e futura. 

Per l’implementazione di tali principi, l’Azienda adotta le seguenti linee di azione: 

 rispetto delle disposizioni legislative vigenti in materia ambientale; 

 promozione dell’uso di tecnologie a basso impatto e dispositivi per la riduzione degli sprechi 
energetici, compatibilmente con le risorse disponibili; 
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 monitoraggio attento dell’impiego di risorse naturali per evitarne gli sprechi, anche attraverso 
la formazione del personale (es. risparmio idrico); 

 incentivo al riciclo dei materiali e allo smaltimento corretto dei rifiuti; 

 coinvolgimento e sensibilizzazione del personale sugli aspetti ambientali e di sostenibilità nelle 
attività lavorative; 

 prevenzione degli sprechi energetici e delle emissioni irregolari mediante la regolare 
manutenzione degli impianti. 

CONFINI DELLA POLITICA ED EVENTUALI ESCLUSIONI 
La politica si applica a tutte le attività di Bencarni, inclusi il sezionamento, la lavorazione e la 
commercializzazione di carni bovine, suine e di altre specie, oltre alla produzione di preparazioni crude 
e cotte. Non sono state indicate esclusioni specifiche. 

LIVELLO PIÙ ELEVATO DELL’ORGANIZZAZIONE RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE 
La Direzione è responsabile dell’implementazione e del rispetto della politica, assicurando che gli 
obiettivi ambientali ed energetici siano integrati nelle strategie aziendali. 

DIVULGAZIONE DI STANDARD O INIZIATIVE DI TERZE PARTI  
Bencarni applica un Sistema di Gestione Integrato conforme alle norme UNI CEI EN ISO 50001 (gestione 
dell’energia) e UNI EN ISO 14001 (gestione ambientale), dimostrando il proprio impegno nel mantenere 
standard elevati di responsabilità e trasparenza. 

CONSIDERAZIONE DEGLI INTERESSI DEGLI STAKEHOLDER 
Nella definizione della politica, Bencarni tiene conto delle esigenze dei principali stakeholder, tra cui i 
requisiti legislativi e le aspettative di clienti, fornitori e comunità locali. L’obiettivo è promuovere un 
uso consapevole dell’energia, ridurre gli impatti ambientali e garantire una crescita sostenibile. 

MODALITÀ DI DIVULGAZIONE E COINVOLGIMENTO 
La politica viene comunicata attraverso canali interni, sessioni di formazione per il personale e la 
pubblicazione sul sito aziendale. In questo modo, tutte le parti interessate, potenzialmente coinvolte o 
che devono contribuire all’attuazione della politica, possono accedere alle informazioni necessarie per 
sostenere e promuovere gli obiettivi ambientali ed energetici di Bencarni. 
 
 
[E5-2] Azioni e risorse legate all'uso delle risorse e all'economia circolare 
L’Azienda conferma di aver identificato diverse tipologie di scarti e sottoprodotti derivanti dal proprio 
processo produttivo, in vista di possibili iniziative di valorizzazione o corretta gestione all’interno di un 
modello di economia circolare. Le principali categorie, con relativo costo di smaltimento o potenziale 
valore di recupero, includono: 

 Categoria 1 – Detta anche MSR (Materiale Specifico a Rischio) e sospetto TSE (Encefalopatie 
Spongiformi Trasmissibili). 

 Categoria 2 – Contenuto tubo digerente, stallatico e prodotti con corpi estranei. 

 Categoria 3 – Carcasse e parti di animali dichiarati idonei al consumo, compresi sangue e ossa. 

 Bile 

 Ossa 

 Sangue 
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 Pelli 

 
[E5-3] Obiettivi relativi all'uso delle risorse e all'economia circolare 
Bencarni ha a cuore la sostenibilità e l'adozione di pratiche circolari, riconoscendo l'importanza 
dell'uso responsabile delle risorse. Attualmente, l'azienda non ha ancora formalizzato obiettivi 
specifici e misurabili in questo ambito. Tuttavia, si riserva di definire e comunicare tali target in un 
momento successivo, in linea con l'evoluzione delle strategie aziendali e con il continuo impegno per 
il miglioramento delle performance ambientali. 
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[E5-4] Afflussi di risorse 
Di seguito è presentata la tabella che offre una visione complessiva dei flussi in ingresso relativi sia ai capi macellati, che alle materie prime impiegate, 
nonché al materiale di imballaggio. La tabella unificata, basata su misurazioni dirette, consente di confrontare i dati relativi agli anni 2023 e 2024 

Tipologia di Risorsa in ingresso Tipo di Dato Tipologia di materiale u.m. 2023 2024 
CAPI MACELLATI IN INGRESSO (BOVINI) (a) MISURA DIRETTA Biologico N 38.079,00 45.104,00 
CAPI MACELLATI IN INGRESSO (BOVINI) (b) MISURA DIRETTA Biologico N 27.723,00 4.310,00 
CAPI MACELLATI IN INGRESSO (VITELLO) (a) MISURA DIRETTA Biologico N 7.292,00 7.761,00 
CAPI MACELLATI IN INGRESSO (VITELLO) (b) MISURA DIRETTA Biologico N 285,00 126,00 
CARNE SOTTOVUOTO SALATA-STAGIONATA MISURA DIRETTA Biologico Kg 420.865,14 465.341,75 
CARNE PORZIONATA IN SKIN MISURA DIRETTA Biologico Kg 0,00 1.587,56 
CARNE FRESCA SFUSA MISURA DIRETTA Biologico Kg 10.106.071,96 11.823.395,88 
CARNE SOTTOVUOTO  MISURA DIRETTA Biologico Kg 4.703.653,75 6.262.388,15 
PREPARAZIONE DI CARNE MACINATA ATM MISURA DIRETTA Biologico Kg 910,00 1848,00 
FRATTAGLIA SV MISURA DIRETTA Biologico Kg 37.224,24 46.443,18 
FRATTAGLIA SFUSA MISURA DIRETTA Biologico Kg 267.109,38 290.018,12 
FRATTAGLIA SFUSA MISURA DIRETTA Biologico N 1.395,27,00 1.114,66,00 
SUPPLAY CHAIN (c) MISURA DIRETTA Biologico Kg 246.623,89 227.642,85 
SUPPLAY CHAIN (c) MISURA DIRETTA Biologico N 334.237,00 308.693,00 

 

(a) Capi macellati e acquistati direttamente da Bencarni 

(b) Capi macellati ma non acquistati da Bencarni (Capi acquistati da cliente e macellati in conto lavorazione) 

(c) Merce alimentare in ingresso prodotta da altre aziende e gestita logisticamente in conto lavorazione per clienti Bencarni 

[E5-5] Deflussi di risorse 
La seguente tabella riunisce, per ogni gruppo di prodotti, le informazioni relative alla durabilità prevista, alla durabilità media di settore/mercato, alla 
percentuale di riparabilità dei prodotti, al contenuto riciclabile nei prodotti e a quello negli imballaggi. Tali valori sono stati calcolati sulla base della 
suddivisione delle referenze prodotte da Bencarni e mediante una media ponderata dei volumi di vendita (per il 2024) per ciascun raggruppamento 
statistico. 

GRUPPO DI PRODOTTI 
DURABILITÀ 
PREVISTA 

PRODOTTI (GIORNI) 

DURABILITÀ MEDIA DI 
SETTORE/MERCATO 

% RIPARABILITÀ 
PRODOTTI 

% RICICLABILE 
NEI PRODOTTI 

% RICICLABILE 
NEGLI 

IMBALLAGGI 
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Carne sottovuoto (refrigerata) 32,65 N/D N/A N/D N/D 
Carne fresca sfusa 
(refrigerata) 39,88 N/D 

N/A N/D N/D 

Frattaglia sfusa (refrigerata) 39 N/D N/A N/D N/D 
Carne porzionata ATM 
(refrigerata) 8,70 5–151 N/A N/D N/D 

Carne sottovuoto (congelata) 733,25 N/D N/A N/D N/D 
Preparazione di carne 
macinato ATM (refrigerata) 8,59 92 N/A 3 N/D 

Preparaizone di carne 
salumificio ATM (refrigerata) 9,54 94 N/A 3 N/D 

Preparazione di carne 
hamburger ATM (refrigerato) 8,73 5–85 N/A N/D N/D 

Carne porzionata skin 
(refrigerato) 15,84 21–286 N/A N/D N/D 

Preparazione di carne 
hamburger skin – macinati – 
(refrigerata) 

16,52 
N/D 

N/A N/D N/D 

Preparazione di carne 
hamburger skin – Preparazione 
di carne – (refrigerata) 

17,43 
N/D 

N/A N/D N/D 

Frattaglia sfusa (congelato) 739,98 N/D N/A N/D N/D 
Carne fresca sfusa (congelato) 692,47 N/D N/A N/D N/D 
Prodotto base carne tartare 
RTE skin (refrigerato) 14,80 N/D N/A N/D N/D 

 

Note di riferimento: 

 1Marek Kowalczyk et al. (2024) 

 2Limbo et al. (2010) 

 3Internamente viene validato l'impiego di rework derivanti da produzioni precedenti per un massimo di 20% ad una shelf life massima di 6 giorni 

 4Torrieri et al. (2011) 

 5Piras et al. (2013) 

 6 Fonte: Vacuum Skin Packaging – Reduce Waste, Improve Shelf life – accessed 1 April 2025 
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DATI RELATIVI AI RIFIUTI  
I rifiuti sono suddivisi in categorie in base alla pericolosità e vengono misurati direttamente (misurazione diretta mediante pesatura). Le tabelle seguenti 
riportano i quantitativi per rifiuti pericolosi, non pericolosi, totali e radioattivi. In ciascuna tabella le colonne sono ordinate cronologicamente, con la 
colonna più a destra relativa all'anno 2024. 

RIFIUTI PERICOLOSI 

TIPOLOGIA DI RIFIUTO PERICOLOSO TIPO DI DATO NOTE U.M. 2022 2023 2024 
Rifiuti pericolosi sottratti allo smaltimento a 
causa di altre operazioni di recupero MISURA DIRETTA Codici R3 o 

R13 kg 1.769,00 2.909,00 1.595,00 

Rifiuti pericolosi destinati allo smaltimento 
tramite altre operazioni di smaltimento MISURA DIRETTA Codice D15 kg 0,00 0,00 854,00 

Totale Rifiuti Pericolosi MISURA DIRETTA – kg – – 2.449,00 
 

RIFIUTI NON PERICOLOSI 

TIPOLOGIA DI RIFIUTO NON PERICOLOSO TIPO DI DATO NOTE U.M. 2022 2023 2024 
Rifiuti non pericolosi sottratti allo smaltimento a 
seguito di altre operazioni di recupero MISURA DIRETTA Codici 

R3/R4/R12/R13 kg 1.711.914 2.466.005 1.468.053 

Rifiuti non pericolosi destinati allo smaltimento 
tramite altre operazioni di smaltimento MISURA DIRETTA Codice D9 kg 19.500 9.160 5.460 

Totale Rifiuti Non Pericolosi MISURA DIRETTA – kg 1.731.414 2.475.165 1.473.513 
 

RIFIUTI TOTALI 

TIPOLOGIA DI RIFIUTO TOTALE TIPO DI DATO U.M. 2022 2023 2024 
Rifiuti totali generati MISURA DIRETTA kg 1.731.414,00 2.475.165,00 1.475.962,00 
Rifiuti non riciclati MISURA DIRETTA kg 1.731.414,00 2.475.165,00 1.475.962,00 

 

RIFIUTI RADIOATTIVI 
In Bencarni non si registrano rifiuti radioattivi. 
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COMPOSIZIONE DEI RIFIUTI 
I rifiuti generati da Bencarni includono (a titolo esemplificativo): 

 Imballaggi di carta e cartone 

 Imballaggi di plastica 

 Imballaggi in materiali misti 

 Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose 

 Ferro e acciaio 

 Fanghi da trattamento in loco degli effluenti 

 Residui di vagliatura 

 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

 Rifiuti veterinari pericolosi a rischio infettivo 

 Oli per circuiti idraulici 

 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso 

 Toner per stampa esausti 

 Clorofluorocarburi, HCFC, HFC 

 Concentrati acquosi contenenti sostanze pericolose 

 Bombolette spray esauste 

 
DIVULGAZIONE DEI FLUSSI DI RIFIUTI RILEVANTI PER IL SETTORE O LE ATTIVITÀ DELL’IMPRESA 
L’azienda assicura il pieno rispetto delle normative vigenti in materia di registrazione e gestione dei 
rifiuti (RENTRI), garantendo così una corretta tracciabilità e conformità delle proprie operazioni. 

DIVULGAZIONE DEI MATERIALI PRESENTI NEI RIFIUTI 
Informazione non disponibile. 

METODOLOGIE UTILIZZATE PER IL CALCOLO DEI QUANTITATIVI DI RIFIUTI GENERATI 
Per quanto riguarda la rilevazione dei quantitativi, l’approccio adottato si basa su misurazioni dirette: 
ogni singolo rifiuto viene pesato con strumenti calibrati. In questo modo si garantiscono dati puntuali 
e affidabili, eliminando la necessità di ricostruzioni o stime che potrebbero introdurre margini di 
errore. 
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[S1-SBM3] Impatti materiali, rischi e opportunità e loro interazione con la 
strategia e il modello di business 
All’interno del perimetro delineato dallo standard S1, che si concentra sulla forza lavoro interna alle 
organizzazioni, i temi relativi alla salute e sicurezza sul lavoro e alla crescita, inclusione e benessere 
dei dipendenti sono emersi come doppiamente materiali nel corso del processo di analisi, acquisendo 
rilevanza sia dal punto di vista dell’impatto generato dall’organizzazione (prospettiva inside-out), sia 
in termini di rischi e opportunità che tali temi possono generare per l’azienda stessa (prospettiva 
outside-in). 

Dal punto di vista degli impatti, è stata considerata l’esposizione dei dipendenti a rischi connessi agli 
infortuni e alle malattie professionali derivanti dalle attività produttive. Tali eventi, oltre ad avere 
conseguenze sulla salute dei lavoratori, possono generare impatti finanziari significativi per 
l’organizzazione, in caso di contenziosi o risarcimenti. La prevenzione di tali rischi è affidata a una 
gestione strutturata e sistematica della sicurezza nei luoghi di lavoro, affidata a personale esperto e 
qualificato. A ciò si affianca la promozione di una cultura aziendale della sicurezza, fondata sulla 
formazione continua e sul coinvolgimento attivo di tutta la popolazione aziendale nella segnalazione 
di criticità e nel miglioramento continuo dei processi. Sebbene l’azienda non sia attualmente certificata 
ISO 45001, adotta tutte le misure previste dalla normativa di riferimento (D.Lgs. 81/2008). 

Un’efficace gestione della sicurezza, che comporta bassi indici di frequenza e gravità degli infortuni, 
non solo tutela i lavoratori, ma rappresenta anche un’opportunità reputazionale per l’azienda. Una 
buona performance in ambito sicurezza può infatti favorire la fiducia degli stakeholder, migliorare 
l’attrattività aziendale e contribuire alla fidelizzazione delle risorse umane. 

Anche il tema del benessere e dello sviluppo del personale si è confermato come prioritario. 
L’organizzazione si impegna a garantire condizioni di lavoro adeguate, inclusive e fondate sulla 
meritocrazia, volte a promuovere l’equilibrio tra vita professionale e personale e a rafforzare la 
motivazione e la soddisfazione dei dipendenti. Un contesto lavorativo positivo e orientato alla 
valorizzazione del capitale umano si riflette in un più basso tasso di turnover, nella retention delle 
competenze chiave e nella capacità di attrarre nuovi talenti, in un mercato del lavoro sempre più 
competitivo. 

Eventuali episodi di malcontento, discriminazione o mobbing sono considerati come potenziali 
elementi di impatto negativo sulla qualità dell’ambiente lavorativo. 

 
[MDR-P], [S1-1] Politiche relative alla propria forza lavoro  
Bencarni, attraverso l'adozione e l'attuazione del proprio Codice Etico nonché della Politica per la 
Salute e Sicurezza, disciplina in modo rigoroso e coerente le tematiche connesse alla tutela delle 
proprie risorse umane, garantendo il pieno rispetto dei diritti e delle condizioni lavorative dei propri 
dipendenti e collaboratori. 

Il Codice Etico di Bencarni si configura come strumento cardine per la definizione dei principi ispiratori 
e delle regole di condotta che orientano l’attività aziendale e disciplinano i rapporti con tutti gli 
stakeholder, inclusi dipendenti, collaboratori, partner commerciali, istituzioni e ogni altro portatore di 
interesse. Il documento stabilisce con chiarezza i comportamenti attesi da parte dei suoi destinatari e 
attribuisce a ciascun soggetto operante nell’ambito dell’organizzazione l’obbligo di conformarsi ai 
suddetti principi, rafforzando in tal modo la consapevolezza del proprio ruolo e la responsabilità 
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nell’applicazione delle sanzioni previste in caso di inadempienze. Tale approccio consente di assicurare 
l’efficacia e la concreta applicabilità delle disposizioni etiche aziendali. 

Per quanto concerne la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, Bencarni ha definito una 
specifica politica conforme alle linee guida UNI-INAIL, all’interno della quale sono elencati con 
puntualità gli impegni dell’azienda in relazione a tale tematica. La politica è strutturata in modo 
inclusivo e privo di esclusioni, con una portata estesa a tutto il personale senza distinzione di ruolo o 
livello gerarchico. La responsabilità ultima per l’attuazione di tale politica è affidata al Consiglio di 
amministrazione, che ne sovrintende l’implementazione e il monitoraggio. La comunicazione con i 
dipendenti è assicurata attraverso diversi canali ufficiali: la “bacheca virtuale” disponibile sul portale 
aziendale, l’affissione nelle bacheche fisiche collocate all’interno degli ambienti di lavoro e la diffusione 
di circolari tramite posta elettronica. 

All’interno del Codice Etico trova inoltre espressione l’impegno concreto dell’azienda in materia di 
diritti umani. In tal senso, Bencarni riconosce nelle Risorse Umane un elemento centrale della propria 
struttura organizzativa e si impegna a promuovere attivamente lo sviluppo delle capacità e delle 
competenze di ciascun dipendente, affinché esse possano trovare piena realizzazione all’interno 
dell’attività lavorativa. In ogni fase della gestione del rapporto di lavoro, l’azienda si ispira a principi 
universalmente riconosciuti e aderisce a un insieme di convenzioni internazionali che rappresentano il 
fondamento della propria condotta etica e sociale. 

Nello specifico, Bencarni aderisce ai seguenti strumenti normativi e programmatici: la Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani delle Nazioni Unite, i Principi Guida delle Nazioni Unite su Imprese e Diritti 
Umani, la Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, la Convenzione 
sull’Eliminazione di ogni Forma di Discriminazione nei Confronti della Donna, le Norme Fondamentali 
in Materia di Lavoro dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL), agenzia specializzata delle 
Nazioni Unite per la promozione del lavoro dignitoso in condizioni di libertà, uguaglianza, sicurezza e 
dignità per tutti i lavoratori, e infine, i principi base dell’Ethical Trading Initiative (ETI), cui l’azienda si 
conforma nel pieno rispetto delle prassi internazionali in tema di commercio etico. 

 
[S1-2] Processi per il coinvolgimento dei propri lavoratori e dei rappresentanti 
dei lavoratori in merito agli impatti 
Nell’ambito delle attività finalizzate alla tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, Bencarni 
adotta un approccio strutturato e continuativo che tiene conto delle prospettive della propria forza 
lavoro come elemento fondamentale per l’orientamento delle decisioni e per la gestione efficace degli 
impatti, effettivi o potenziali. I suggerimenti e le segnalazioni raccolti durante le riunioni periodiche 
del Servizio di Prevenzione e Protezione, le comunicazioni provenienti dai preposti, le analisi sul clima 
aziendale e le annotazioni inserite nella bacheca delle segnalazioni costituiscono la base per 
l’elaborazione di azioni di miglioramento. Tali input vengono analizzati con attenzione dal SPP, che 
valuta ciascuna segnalazione e sviluppa conseguenti piani di intervento, condividendoli con i preposti 
e i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), in un’ottica di partecipazione responsabile e 
trasparenza operativa. 

Il coinvolgimento dei dipendenti avviene in modo diretto, attraverso i loro rappresentanti, 
regolarmente convocati in sede di riunione periodica, durante la quale emergono in modo strutturato 
le principali criticità percepite dal personale. Attualmente, il gruppo rappresentativo è composto da 
tre delegati, che fungono da punto di raccordo tra le istanze dei lavoratori e le funzioni di gestione. A 
supporto di tale dinamica, l’Ufficio del Personale mantiene quotidianamente un rapporto attivo con i 
responsabili di reparto e garantisce un canale di ascolto diretto mediante la disponibilità di uno 
sportello dedicato ai lavoratori, accessibile su appuntamento. Tale presidio favorisce un dialogo 
costante e aperto, volto a raccogliere esigenze, segnalazioni e proposte, contribuendo a un 
miglioramento continuo delle condizioni lavorative. 
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L’impegno dell’azienda in tale ambito si esplica con costanza e regolarità, integrandosi nei processi 
decisionali grazie al ruolo operativo svolto dal datore di lavoro, figura apicale e responsabile del 
coordinamento delle iniziative poste in essere. Tuttavia, al momento non è prevista una divulgazione 
formale dei risultati di tali attività, sebbene l’efficacia dell’impegno sia monitorata indirettamente 
attraverso il confronto tra il numero delle azioni di miglioramento segnalate al SPP e quelle 
effettivamente implementate, nonché mediante l’analisi del tempo necessario alla loro realizzazione 
pratica. Le misure adottate vengono regolarmente trasmesse e comunicate ai preposti e agli RLS, a 
testimonianza di una gestione condivisa e partecipativa. 

Inoltre, per garantire la comprensione e l’inclusione delle prospettive dei propri lavoratori, in particolare 
di coloro che possono essere più vulnerabili agli impatti o esposti a situazioni di emarginazione, 
Bencarni si avvale di strumenti strutturati e accessibili che consentono la raccolta tempestiva delle 
istanze provenienti da ogni settore dell’organizzazione. Queste misure, combinate a un’efficace attività 
di ascolto e dialogo continuo, permettono all’impresa di allineare il proprio approccio strategico alle 
reali esigenze della propria forza lavoro, assicurando che ogni intervento sia fondato su dati concreti 
e rilevanti per la sostenibilità sociale e organizzativa dell’azienda. 
 

[S1-3] Processi per rimediare agli impatti negativi e canali per la propria forza 
lavoro per sollevare preoccupazioni 
Bencarni ha messo a disposizione dei propri dipendenti diversi canali di reclamo, segnalazione o per 
sollevare preoccupazioni. Sono canali interni, come lo sportello dei lavoratori, oltre che il 
whistleblowing e infine una cassetta aziendale per le segnalazioni e i suggerimenti, posizionata 
all’interno degli stabilimenti. I lavoratori possono in qualsiasi momento sollevare preoccupazioni o 
particolari esigenze in forma anonima o no mediante i suddetti canali. I rappresentanti dei lavoratori 
(RLS) possono in qualsiasi momento confrontarsi con l'ufficio SPP come anche i preposti. Una volta 
gestite, le segnalazioni tramite cassetta aziendale vengono archiviate, come anche il report in merito 
al questionario sul clima aziendale. Quest’ultimo viene discusso con la direzione e vengono messe in 
atto migliorie suggerite ove possibile. Nel caso specifico legato alla salute e sicurezza, eventuali 
segnalazioni vengono prese in carico dall'ufficio SPP ed archiviate. Ad ogni infortunio o mancato 
infortunio viene svolta una disamina del fatto e progettata, se possibile, un'azione correttiva. 
Quest'ultima viene poi discussa con tutte le figure coinvolte nel sistema sicurezza. Al momento 
dell'assunzione al neoassunto vengono illustrati i canali per eventuali reclami, come anche durante i 
corsi di formazione generale svolte dal ASPP interno, viene illustrato il sistema sicurezza e i rispettivi 
referenti, con particolare riferimento al RLS ed ai suoi compiti. Quest'ultimo viene costantemente 
invitato al confronto con l'ufficio SPP oltre che a partecipare alla riunione annuale del servizio di 
prevenzione e protezione prevista dalla normativa vigente. Si rimanda infine al Codice Etico per quanto 
riguarda la gestione delle ritorsioni nei confronti dei segnalanti. 

 
[MDR-A], [S1-4] Adottare misure in merito agli impatti materiali sulla propria 
forza lavoro, agli approcci alla gestione dei rischi rilevanti e al perseguimento 
di opportunità materiali relative alla propria forza lavoro, nonché all'efficacia 
di tali azioni. [MDR-T], [S1-5] Obiettivi relativi alla gestione degli impatti 
negativi rilevanti, all'avanzamento degli impatti positivi e alla gestione dei 
rischi e delle opportunità materiali 
Gli obiettivi e le relative azioni strategiche individuate da Bencarni sono formalmente raccolti 
all’interno del modulo intitolato “Monitoraggio Obiettivi 2024”. In esso sono, infatti, delineati con 
accuratezza gli obiettivi aziendali previsti per l’anno di rendicontazione, articolati secondo i diversi 
ambiti gestionali, con particolare enfasi sull’area della sicurezza alimentare, considerata di primaria 
importanza. 
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Il documento fornisce una descrizione dettagliata delle risorse finanziarie allocate, della ripartizione 
delle responsabilità connesse all’attuazione delle singole azioni e del relativo piano di miglioramento 
continuo. 

Il modulo è oggetto di aggiornamenti periodici, effettuati con cadenza trimestrale o annuale, in 
corrispondenza delle attività di riesame. 
 
A supporto del raggiungimento di tali obiettivi, l’organizzazione si avvale altresì di un modulo 
complementare, denominato “Punti di Forza e Punti di Debolezza”, concepito come strumento di ausilio 
per la valutazione delle aree critiche e delle potenzialità, in un’ottica di sviluppo e consolidamento 
delle performance aziendali. La definizione degli obiettivi avviene con il contributo attivo delle parti 
interessate, le quali vengono coinvolte attraverso l’analisi sistematica dei dati ricevuti, quali reclami, 
risultati di audit e altre evidenze significative provenienti dai processi di monitoraggio e controllo. 

La sintesi dei risultati ottenuti e della performance complessiva viene formalizzata nel verbale del 
riesame della direzione e, successivamente, integrata nel file “Monitoraggio Obiettivi”. Sebbene tali 
informazioni siano destinate alla condivisione esclusivamente interna, esse possono essere rese 
disponibili per consultazione da parte dei clienti in occasione di audit diretti o tramite verifiche 
condotte da enti terzi accreditati. La responsabilità gestionale e operativa degli obiettivi delineati è in 
capo all’Ufficio Tecnico e Qualità, che ne garantisce la supervisione e la corretta implementazione nel 
rispetto degli standard aziendali e delle normative di settore. 

Un’azione intrapresa da Bencarni nel 2024, come indicato nel documento sopra citato, riguarda l’etica 
e la responsabilità nei confronti del personale, con l’obiettivo di ridurre del 30 % l’indice di frequenza 
degli infortuni. Le risorse finanziarie allocate (OPEX) ammontano a 22.000 €, in quanto destinate alla 
formazione del personale. 

Per il 2025, l’obiettivo è diminuire del 30 % il medesimo indicatore di frequenza degli infortuni, 
stanziando lo stesso ammontare di risorse finanziarie (OPEX) a favore di questa iniziativa. 

 

[MDR-M] Descrizione delle metriche utilizzate per valutare la performance e 
l’efficacia, in relazione agli impatti materiali 
Bencarni dispone di un documento denominato “Analisi Rischi e Opportunità”, all’interno del quale 
sono delineate le metriche adottate dall’organizzazione per la valutazione delle performance 
aziendali, in funzione delle specifiche tematiche oggetto di analisi. Tali metriche, selezionate sulla base 
di criteri di pertinenza e rilevanza strategica, comprendono anche indicatori specifici relativi alla 
sicurezza alimentare, considerata area prioritaria nell’ambito del sistema di gestione integrato. 
La validazione e il riconoscimento formale delle metriche adottate, nonché della loro applicazione 
coerente rispetto agli standard di riferimento, sono assicurati da un organismo terzo indipendente di 
certificazione. Nello specifico, si tratta dell’ente CSQA, accreditato per la valutazione della conformità 
agli standard internazionali IFS Food e ISO 9001:2015, il quale garantisce la rispondenza del sistema ai 
requisiti normativi e di settore, rafforzando così l’affidabilità e la trasparenza del modello di gestione 
adottato. 
 

[S1-6] Caratteristiche dei dipendenti dell'impresa, [S1-8] Copertura della 
contrattazione collettiva e dialogo sociale 
I dati quantitativi relativi alla forza lavoro interna, dipendenti diretti, sono stati ottenuti mediante 
l’incrocio dell’estrazione fornita dal consulente paghe e dei dati a gestionale interno.  Tutti i dipendenti 
di Bencarni sono tutelati da accordi di contrattazione collettiva applicati, CCNL COMMERCIO, in 
conformità alla normativa vigente. La rappresentazione del numero dei dipendenti è espressa in 
termini di Head Count (Conteggio di teste). 
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Le risorse umane di Bencarni operano esclusivamente sul territorio italiano. Tutti i dati evidenziati nel 
presente documento corrispondono a quelli riportati nel bilancio civilistico e si riferiscono all’esercizio 
chiuso il 31 dicembre 2024.  
Per ulteriori informazioni di natura quantitativa relative alle risorse di Bencarni, si rimanda alla 
consultazione delle seguenti tabelle. 
 

GENERE 
DONNE 110 
UOMINI 175 
TOTALE 285 

  
NUMERO MEDIO DIPENDENTI 

DONNE 106,58 
UOMINI 175,08 

  
TIPOLOGIA CONTRATTO 

A TEMPO DETERMINATO 23 
A TEMPO INDETERMINATO 262 
A TEMPO PARZIALE 23 
A TEMPO PIENO 262 

 
UOMINI DONNE 

% TURNOVER1 
INGRESSI USCITE INGRESSI USCITE 

56 54 47 39 33,01% 
1 cessazioni/numero medio dei dipendenti *100 
 

[S1-7] Caratteristiche dei lavoratori non dipendenti della forza lavoro propria 
dell'impresa 
I dati presentati di seguito sono relativi ai non dipendenti di Bencarni e rappresentano una fotografia al 
31/12/2024 della forza lavoro effettiva e sono stati estratti dallo studio paghe esterno e dal gestionale 
interno. La rappresentazione del numero dei dipendenti è espressa in termini di Head Count (Conteggio 
di teste). 

Per ulteriori informazioni di natura quantitativa relative alle risorse dell’azienda, si rimanda alla 
consultazione della seguente tabella. 

 UOMINI DONNE 
LAVORATORI IN SOMMINISTRAZIONE 30 22 
LAVORATORI IN APPALTO (NUMERO MEDIO DURANTE L’ANNO) 200 

 

[S1-9] Metriche sulla diversità 
La seguente tabella fornisce una panoramica dettagliata della composizione della forza lavoro di 
Bencarni, con particolare attenzione alla distribuzione dei dipendenti per fasce d’età e alla 
composizione del Top management. Per Top management s’intendono i responsabili di funzione e i 
componenti del CdA. 
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DIPENDENTI PER FASCE D’ETÀ UOMINI DONNE 
DIPENDENTI < 30 ANNI 41 18 
% DIPENDENTI < 30 ANNI 23,43% 16,36% 
DIPENDENTI DI ETÀ COMPRESA TRA 30 E 50 ANNI 96 72 
% DIPENDENTI DI ETÀ COMPRESA TRA 30 E 50 ANNI 54,86% 65,45% 
DIPENDENTI > 50 ANNI 38 20 
% DIPENDENTI > 50 ANNI 21,71% 18,18% 

 

TOP MANAGEMENT UOMINI DONNE 
Responsabili di funzione e CdA  18 3 
% DIRIGENTI 85,71% 14,29% 

 

[S1-10] Salari adeguati 
Tutti i dipendenti di Bencarni ricevono una retribuzione adeguata, in linea con i parametri salariali 
applicabili.   
 
[S1-11] Protezione sociale 
Bencarni assicura la tutela del reddito della propria forza lavoro in caso di disoccupazione, infortunio, 
malattia o disabilità acquisite, e congedo parentale in conformità alle disposizioni del CCNL 
COMMERCIO. 
 

[S1-12] Persone con disabilità 
Bencarni, nel corso del 2024, ha stipulato una Convenzione con Veneto Lavoro che prevede l’avvio di 
un programma mirante al conseguimento degli obiettivi occupazionali della Legge 68/99. Sulla base 
di quest’ultima è stato calcolato, all’interno della suddetta Convenzione, che Bencarni dovrà occupare 
n.17 persone con disabilità.  

Si registra quanto segue: al 31.12.2024, in Bencarni, operano 13 persone (tra dipendenti diretti e in 
somministrazione) che risultano essere in possesso di certificazione di disabilità e altre 3 unità sono 
regolarizzate tramite lo strumento dell’esonero parziale ex art. 5 comma 3 legge 68/99; resta quindi 
una figura scoperta che Bencarni si impegna ad integrare nel corso del 2025. 

[S1-13] Metriche di formazione e sviluppo delle competenze 
Bencarni effettua una revisione delle retribuzioni con cadenza semestrale. Tale processo prevede una 
valutazione individuale per ciascun dipendente, condotta in collaborazione con il responsabile di 
reparto, al fine di esaminare le prospettive di carriera.  

  UOMINI DONNE 

% DIPENDENTI CHE HANNO PARTECIPATO A REGOLARI REVISIONI DELLE 
PRESTAZIONI E DELLO SVILUPPO DELLA CARRIERA 20% 20% 

N. MEDIO ORE FORMAZIONE PER PERSONA 6,2 4,4 
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[S1-14] Metriche di salute e sicurezza 
Bencarni, nell'ambito della propria politica istituzionale, attribuisce priorità assoluta alla garanzia del 
rispetto dell'integrità fisica e culturale di ciascun individuo, nonché alla valorizzazione delle dinamiche 
relazionali proprie del contesto lavorativo.  

Per maggiori informazioni legate ai dati quantitativi sulla salute e sicurezza, si rimanda alla 
consultazione della seguente tabella. 

 DIRETTI SOMMINISTRATI 
% lavoratori coperti da un sistema di gestione della salute e 
sicurezza basato su requisiti legali e (o) norme o linee guida 
riconosciute 

100 100 

Numero decessi nella propria forza lavoro a seguito di 
infortuni sul lavoro e malattie professionali 0 0 

Numero decessi nella propria forza lavoro a seguito di 
infortuni sul lavoro 0 0 

Numero di decessi nella propria forza lavoro a causa di 
problemi di salute professionali 0 0 

Numero di infortuni sul lavoro registrabili per la propria 
forza lavoro 

11 
(1 in itinere) 

5 
(1 in itinere) 

Tasso di infortuni sul lavoro registrabili per la propria forza 
lavoro1 22,79% 62,76% 

Numero di casi di malattie professionali registrabili della 
propria forza lavoro 0 0 

Numero di giorni persi a causa di infortuni sul lavoro e 
decessi per infortuni sul lavoro, malattie professionali e 

decessi per malattie professionali1 
298 84 

1inclusi gli infortuni in itinere 

[S1-15] Metriche di equilibrio tra lavoro e vita privata 
Tutti i dipendenti hanno diritto a fruire di congedi per motivi familiari, in conformità con le normative 
vigenti e il CCNL applicato. La possibilità di usufruire di tali congedi è subordinata al verificarsi di 
specifiche necessità e situazioni familiari previste, garantendo ai lavoratori un supporto adeguato in 
momenti di particolare rilevanza personale o familiare.  
Di seguito il dettaglio nel quale sono stati considerati: 

 tutti i congedi legati alla maternità (maternità obbligatoria, congedi parentali, 
paternità) 

 congedi straordinari 
 tutti i permessi 104  

 
 UOMINI DONNE 

N DIPENDENTI CHE HANNO USUFRUITO DI CONGEDO 
PER MOTIVI FAMIGLIARI  13 18 

NUMERO GIORNI DI CONGEDO USUFRUITI 132 945 

 



 

48 
 

[S1-16] Metriche di remunerazione (divario retributivo e remunerazione 
complessiva) – generale 
Di seguito i dati relativi all'anno 2024 riguardanti il differenziale retributivo presente in Bencarni. Nei 
livelli 5 sono state escluse le lavoratrici con contratto part-time, considerando esclusivamente le 
posizioni a tempo pieno (40 ore), in quanto non risultano presenti lavoratori uomini con contratto part-
time. 

SOTTOLIVELLO RETRIBUTIVO RETRIBUZIONE MEDIA 
UOMINI 

RETRIBUZIONE 
MEDIA DONNE DIVARIO (%) 

impiegati 1° LIVELLO 85.692,00 € 61.473,00 € 39% 
impiegati 2° LIVELLO 61.432,00 € 59.125,00 € 4% 
IMPIEGATI 3 livello 47.445,00 € 37.750,00 € 26% 
IMPIEGATI 4 livello 28.852,00 € 27.745,00 € 4% 
operaio 2 liv 57.486,00 € - - 
operai 3 liv 36.262,00 € - - 
operai 4 liv 31.022,00 € 27.491,00 € 13% 
operai 5 liv 23.660,00 € 22.913,00 € 3% 

 

Presso Bencarni, l'annual total remuneration ratio - indicatore che esprime il rapporto tra la 
remunerazione totale annua del dipendente più retribuito e la retribuzione media annua dell'intera 
forza lavoro (calcolata escludendo il suddetto dipendente e convertita in equivalenti a tempo pieno, 
FTE) - si attesta al 497,3%. Per indisponibilità del dato il calcolo è stato fatto prendendo in 
considerazione i soli dipendenti diretti con contratto a tempo pieno, dalla prossima rendicontazione 
verranno inclusi anche i dipendenti con contratto a tempo parziale. 

 
[S1-17] Incidenti, denunce e gravi impatti sui diritti umani – generale 
A prova delle misure già in atto, nel 2024 non si sono verificati gravi problemi relativi alla violazione 
dei diritti umani o incidenti nell’ambito discriminatorio legati alla propria forza lavoro.  
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[S4-SBM3] Impatti materiali, rischi e opportunità e loro interazione con la 
strategia e il modello di business 
All’interno del perimetro definito dallo standard S4, che pone l’attenzione sugli impatti delle 
organizzazioni nei confronti dei consumatori finali, la qualità e sicurezza alimentare è emersa come 
tematica doppiamente rilevante. Tale rilevanza è stata valutata sia in una logica inside-out, ovvero 
considerando gli impatti effettivi e potenziali che le attività di Bencarni possono generare sulla salute 
e sulla sicurezza dei consumatori, che in una prospettiva outside-in, valutando i rischi e le opportunità 
che possono derivare per l’azienda dalla gestione, o malagestione, di tali aspetti. 

In questo ambito, particolare attenzione è stata dedicata alla valutazione degli impatti generati 
dall’azienda in materia di qualità e sicurezza alimentare, che rappresentano una componente 
essenziale nella relazione tra l’organizzazione e i propri stakeholder a valle della catena del valore. 

I prodotti realizzati dall’azienda sono destinati ad un’ampia platea di consumatori, soggetti di tutte le 
età, sebbene non specificamente concepiti per l’alimentazione infantile. Il portafoglio clienti attivo è 
composto prevalentemente da operatori della Grande Distribuzione Organizzata (GDO) e da grossisti. 
Tuttavia, è il consumatore finale, inteso come destinatario ultimo del prodotto, a costituire il principale 
soggetto esposto agli impatti materiali connessi alle operazioni aziendali. Ciò si manifesta sia in 
termini diretti, attraverso la qualità del prodotto acquistato e consumato, sia indirettamente, attraverso 
l’intera catena logistica e produttiva. 

L’organizzazione ha identificato diversi profili di impatto negativo potenziale legati alla qualità e 
sicurezza dei propri prodotti. Tra questi, le contaminazioni microbiologiche, fisiche o chimiche, come 
anche la presenza non adeguatamente segnalata di allergeni, i quali possono comportare rischi 
concreti per la salute del consumatore. A tali criticità si affiancano ulteriori impatti, di natura 
reputazionale e commerciale, derivanti da eventuali difformità rispetto agli standard qualitativi interni 
o alle aspettative del cliente, come nel caso di errori di confezionamento, mancato rispetto della shelf 
life o non conformità organolettiche. Questi scenari possono tradursi in una perdita di fiducia nei 
confronti del marchio, in un’erosione della base clienti o in un decremento dei volumi di vendita, 
generando così effetti negativi tanto sul consumatore quanto sull’azienda stessa. 

Al fine di mitigare tali impatti e prevenire l’insorgere di criticità, l’organizzazione adotta un approccio 
sistemico fondato sull’analisi dei rischi secondo i principi dell’HACCP. Le attività operative sono 
dettagliatamente descritte all’interno della procedura interna dedicata all’autocontrollo, che stabilisce 
le responsabilità, le modalità operative e le misure preventive da attuare lungo tutto il processo 
produttivo. Tale sistema è finalizzato a garantire condizioni igienico-sanitarie ottimali, riducendo in 
maniera strutturata i rischi di contaminazione e non conformità. 

La produzione di alimenti sicuri e conformi agli standard qualitativi rappresenta, oltre che un dovere 
etico, un’opportunità concreta per consolidare la fidelizzazione del cliente e rafforzare la reputazione 
aziendale. Una gestione efficace della sicurezza alimentare, infatti, consente di instaurare rapporti di 
fiducia duraturi con i clienti e i consumatori finali, assicurando continuità nella domanda e 
potenzialmente incrementando le vendite. L’impatto positivo si manifesta dunque nella maggiore 
soddisfazione dei clienti, nella riduzione del rischio di contenziosi e nella capacità dell’azienda di 
posizionarsi sul mercato come operatore affidabile e responsabile. 

Il sistema di gestione della sicurezza alimentare prevede anche un’attività strutturata di 
comunicazione e condivisione. Con i clienti diretti, tale comunicazione si realizza attraverso la 
trasmissione di schede tecniche di prodotto, che dettagliano caratteristiche, requisiti di conformità e 
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indicazioni d’uso. Con i consumatori finali, l’informazione avviene principalmente mediante 
l’etichettatura del prodotto, che segnala eventuali esclusioni per fasce specifiche di popolazione, come 
soggetti allergici o consumatori con esigenze di natura etica o religiosa (ad esempio prodotti biologici 
o HALAL), nonché le modalità corrette di conservazione e utilizzo. 

La comprensione dei potenziali impatti legati alla sicurezza alimentare è stata sviluppata tenendo 
conto delle caratteristiche dei consumatori più vulnerabili o esposti a maggiori rischi. Ciò include, ad 
esempio, soggetti con allergie alimentari, popolazioni con restrizioni dietetiche specifiche e individui 
che, per condizioni fisiologiche o patologiche, possono risultare particolarmente sensibili a errori di 
etichettatura o contaminazione crociata. L’organizzazione si impegna, in tale ottica, a garantire un 
presidio costante e accurato, volto a prevenire ogni possibile danno a soggetti potenzialmente fragili, 
adottando una logica di miglioramento continuo e responsabilità diffusa lungo tutta la filiera. 

 
[S4-1] Politiche relative ai consumatori e agli utenti finali 
Bencarni ha adottato una politica specifica in materia di sicurezza alimentare, concepita in modo da 
riflettere un impegno trasversale verso la qualità complessiva del prodotto, la piena soddisfazione del 
cliente, il rispetto etico e responsabile nei confronti del personale, la tutela ambientale e la 
sostenibilità, nonché la promozione e il consolidamento di una cultura diffusa della sicurezza 
alimentare. Tale orientamento strategico trova applicazione sistematica e universale in tutti gli 
stabilimenti aziendali, senza eccezioni o esclusioni di sorta, assicurando coerenza e omogeneità 
nell’attuazione delle pratiche operative e gestionali. 

La responsabilità dell’attuazione, del mantenimento e del continuo miglioramento della suddetta 
politica è attribuita ai vertici aziendali, la cui direzione guida in modo attivo e deliberato l’iniziativa, 
garantendo che essa sia integrata nei processi decisionali e nelle dinamiche organizzative a ogni 
livello. In tale ottica vengono promosse attività di ascolto attivo e di confronto continuo con il personale 
interno, i cui feedback rappresentano un pilastro fondamentale per rafforzare la consapevolezza 
collettiva e migliorare la cultura aziendale sulla sicurezza alimentare. Ciò si traduce, inoltre, in attività 
di formazione costante e nella condivisione quotidiana di informazioni rilevanti di carattere generale, 
per assicurare trasparenza, coerenza ed efficacia nell’attuazione dei principi sanciti dalla politica. 

Al fine di garantire il rispetto degli standard più elevati, Bencarni si sottopone regolarmente ad audit 
condotti da enti terzi indipendenti, finalizzati alla certificazione dei sistemi e dei processi produttivi. I 
risultati di tali audit, unitamente al livello di conformità raggiunto, sono resi pubblici tramite l'apposita 
sezione “Certificazioni” sul sito aziendale, in un'ottica di trasparenza verso tutte le parti interessate.  

La politica viene messa a disposizione sia all’interno dell’organizzazione, mediante pubblicazione sul 
portale aziendale e tramite affissione nelle bacheche interne, che all’esterno, mediante diffusione sul 
sito aziendale e in occasione di audit commissionati da clienti o da soggetti terzi che operano per loro 
conto. 

 
[S4-2] Processi per coinvolgere i consumatori e gli utenti finali in merito agli 
impatti 
L’orientamento strategico di Bencarni è fortemente influenzato dalle aspettative espresse dai 
consumatori e dagli utenti finali, le quali contribuiscono in modo significativo all’indirizzamento delle 
decisioni aziendali e alla definizione delle attività operative, in particolare nella gestione degli impatti 
effettivi e potenziali derivanti dall’interazione con il mercato. L’applicazione sistematica dell’HACCP, 
quale obbligo normativo in materia di sicurezza alimentare, rappresenta una condizione di partenza 
imprescindibile a tutela della salubrità dei prodotti, mentre strumenti di rilevazione e di ascolto 
strutturato, come l’analisi dei reclami e delle vendite, consentono di interpretare tempestivamente i 
segnali provenienti dai clienti e tradurli in azioni correttive e migliorative, anche in ottica di innovazione 
o differenziazione produttiva. 
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L’interazione diretta con i consumatori e gli utenti finali avviene sia sottoforma di comunicazioni 
individuali, scambio di corrispondenza elettronica e raccolta di feedback, che mediante rappresentanti 
legittimi o soggetti delegati, quali associazioni di categoria o consulenti esterni. Tale coinvolgimento 
si articola lungo tutto l’arco dell’anno e viene gestito con modalità differenziate a seconda della natura 
della comunicazione. La relazione con il cliente può includere l’aggiornamento su aspetti economici e 
contrattuali, la condivisione dei piani analitici e delle specifiche tecniche, l’informazione su modifiche 
di prodotto o formulazioni, nonché la gestione puntuale di non conformità, reclami, richiami e 
situazioni di crisi. Questi scambi sono coordinati dalla proprietà e dai diversi uffici coinvolti, 
commerciale, qualità, R&D e le altre funzioni di supporto tecnico e produttivo, a seconda dell’oggetto 
della comunicazione. 

Il monitoraggio sistematico dell’efficacia delle azioni poste in essere è garantito tramite una 
valutazione annuale del grado di soddisfazione dei clienti, condotta attraverso questionari distribuiti 
direttamente agli interessati. I dati raccolti vengono sottoposti a un’analisi approfondita e integrati nel 
riesame annuale e nel modulo degli obiettivi aziendali, successivamente reso disponibile nei canali 
informativi interni. Ad eccezione della suddetta valutazione della soddisfazione del cliente, per la 
quale è prevista una cadenza annuale, per tutte le altre tipologie di interazioni l’azienda adotta un 
approccio flessibile; infatti, non sono state previste cadenze specifiche. La partecipazione attiva 
all’associazione di categoria UNICEB e la collaborazione con lo studio di consulenza Interlabelling 
offrono ulteriori strumenti per mantenere l’allineamento normativo e cogliere tempestivamente le 
evoluzioni legislative, assicurando un presidio costante della conformità e della qualità. 

 

[S4-3] Processi per rimediare agli impatti negativi e canali per i consumatori 
e gli utenti finali per sollevare preoccupazioni 
L’approccio sistemico adottato da Bencarni per far fronte agli eventuali impatti negativi rilevanti sui 
consumatori finali si fonda su protocolli del sistema qualità e sicurezza alimentare, i cui 
aggiornamento e divulgazione avvengono puntualmente ad ogni revisione o nuova emissione. In 
particolare, le istruzioni operative più critiche per la sicurezza alimentare sono oggetto di specifici 
interventi formativi, organizzati su base annuale, secondo quanto definito nella procedura dedicata 
alla formazione e addestramento del personale. Le esigenze formative, costantemente rivalutate, si 
fondano su evidenze tratte dal riesame periodico del sistema e sono differenziate per reparto al fine 
di garantire la massima efficacia. 

La vigilanza sull’effettiva attuazione delle modalità operative è assicurata mediante monitoraggi 
programmati, condotti dall’ufficio qualità, a frequenze stabilite in funzione delle disposizioni previste 
nelle procedure aziendali. Tali attività consentono un controllo puntuale dell’intero processo 
produttivo, volto a garantire la conformità del prodotto finito rispetto agli standard aziendali e alle 
aspettative espresse dai clienti e dai consumatori. Nei casi in cui vengano accertate non conformità, 
sia su segnalazione esterna sia a seguito di verifiche interne, si attivano immediatamente i protocolli 
di gestione formalizzati nelle apposite procedure dedicate alla gestione delle non conformità, i quali 
possono, nella peggiore delle ipotesi, comportare il ritiro o il richiamo del prodotto, assicurando così 
il contenimento del rischio. 

A garanzia dell’efficacia del sistema di gestione delle segnalazioni, ogni informazione ricevuta viene 
sottoposta ad analisi immediata, secondo un iter regolamentato. Le valutazioni vengono condotte con 
cadenza mensile da parte dell’ufficio qualità, in collaborazione con le funzioni aziendali interessate e 
i risultati vengono condivisi su base trimestrale e annuale con i responsabili di area. Tali dati 
costituiscono la base per l’eventuale adozione di misure correttive o piani di miglioramento, con 
l’obiettivo di ridurre il numero di segnalazioni e aumentare l’efficienza dei processi interni.  
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[S4-4] Adozione di misure in merito agli impatti materiali sui consumatori e 
sugli utenti finali, nonché sugli approcci alla gestione dei rischi rilevanti e al 
perseguimento di opportunità materiali relative ai consumatori e agli utenti 
finali, nonché sull'efficacia di tali azioni. [S4-5] Obiettivi relativi alla gestione 
degli impatti negativi rilevanti, all'avanzamento degli impatti positivi e alla 
gestione dei rischi e delle opportunità materiali (consumatori e utenti finali) 
Dal momento che l’azienda utilizza un unico documento che raccoglie tutte le intenzioni strategiche, 
per maggior informazioni qualitative si rimanda al capitolo [S1-4], [S1-5]. 

Le azioni adottate da Bencarni nel 2024 in materia di qualità e sicurezza alimentare, contenute nel 
documento sopracitato, sono illustrate nella tabella seguente. 
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DESCRIZIONE AZIONE IMPEGNO AZIENDALE CAPEX [€] OPEX [€] OBIETTIVO RAGGIUNTO 2024 

Soddisfazione del cliente Soddisfazione 
del cliente - Figura dedicate per R&D > 4,0 

Sicurezza alimentare e 
qualità del prodotto 

Mantenimento 
certificazione ISO 9001:2015 - 3.000,00 Ottenimento certificazione con < 2 

osservazioni 
Sicurezza alimentare e 
qualità del prodotto e 
soddisfazione del cliente 

Mantenimento 
certificazione IFS con livello 

Higher level 
- 6.250,00 Mantenimento livello "Higher level" 

Food Safety Culture 

Coinvolgimento del 
personale di produzione 
nelle attività legate al 

controllo e assicurazione 
qualità 

- 
1 nuova risorsa in ambito 

assicurazione qualità per la 
formazione del personale 

Coinvolgere minimo 3 persone dei 
reparti produttivi 

 
Per quanto riguarda invece gli obiettivi prefissati nel 2025 si rimanda alla consultazione della seguente tabella:  
 

DESCRIZIONE OBIETTIVO IMPEGNO AZIENDALE CAPEX [€] OPEX [€] OBIETTIVO 2025 
Migliorare la soddisfazione 
del cliente Soddisfazione del cliente - Figura dedicate per R&D > 4,0 

Mantenimento 
certificazione ISO 9001:2015 

Sicurezza alimentare e 
qualità del prodotto - 3.000,00 Ottenimento certificazione con < 2 

osservazioni 
Mantenimento 
certificazione IFS con 
livello Higher Level 

Sicurezza alimentare e 
qualità di prodotto e 

soddisfazione del cliente 

- 6.250,00 Mantenimento livello "Higher level" 

Diminuzione del N. Reclami 
caratteristiche 
organolettiche 

 

1 nuova risorsa per 
implementare le verifiche in 

occasione dei controlli 
operativi. 

8.000 € per studi di shelf 
life 

< 2% in relazione ai TON di 
prodotto venduto 

Diminuzione N. Reclami 
relativi a consegne  

1 nuova risorsa per 
implementare le verifiche in 

occasione dei controlli 
operativi. 

< 3 % in relazione ai TON di 
prodotto venduto 

Valutare il livello di food 
Safety culture aziendale Food Safety Culture - 

1 nuova risorsa in ambito 
assicurazione qualità per la 
formazione del personale 

Media risposte negative  
< 13 % 
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[MDR-M] Descrizione delle metriche utilizzate per valutare la performance e l’efficacia, in relazione agli impatti 
materiali 
Dal momento che l’azienda utilizza un unico documento che raccoglie tutte le intenzioni strategiche, per maggior informazioni si rimanda al capitolo 
[MDR-M] nella sezione S1. 
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La gestione della catena di fornitura rappresenta un elemento strategico per Bencarni.  
Il Consiglio di amministrazione è il livello più alto responsabile della definizione delle linee strategiche, 
mentre a livello operativo, la responsabilità è attribuita alla Direzione acquisti.  
L’organizzazione ha sviluppato una politica formalizzata di qualifica e gestione dei fornitori con 
l’obiettivo di garantire approvvigionamenti sicuri, tempestivi e conformi alle normative. Essa è 
strutturata attraverso un processo di selezione, valutazione e monitoraggio, supportata da indicatori 
di performance.  
Il processo di valutazione e qualifica dei fornitori adottato dall’organizzazione si articola in modalità 
distinte a seconda della tipologia di fornitura, differenziando in modo sostanziale i fornitori di alimenti 
e materiali a contatto con gli alimenti e i fornitori di beni e servizi non alimentari. Tale distinzione 
risponde all’esigenza di applicare criteri specifici e proporzionati in funzione della tipologia di 
fornitura. 
Per i fornitori che forniscono alimenti, carne e materiali da confezionamento o imballo, il processo di 
selezione si basa su una raccolta di informazioni commerciali e tecnico-sanitarie, integrata dalla 
campionatura dei prodotti ed eventuale ordine di prova. I criteri adottati valutano molteplici elementi 
ritenuti fondamentali tra cui, a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 

 il rispetto dei requisiti di legge in materia di igiene e sicurezza alimentare; 
 il possesso di eventuali certificazioni riconosciute (BRC, IFS, FSSC 22000, GLOBAL GAP); 
 l’affidabilità storica del fornitore in termini di assenza di non conformità rilevanti; 
 la capacità di disporre di un sistema di qualità e sicurezza alimentare e misure di controllo 

adeguate alle necessità aziendali; 
 la prontezza e la continuità delle consegne; 
 la capacità produttiva sufficiente a soddisfare le richieste; 
 la capacità innovativa; 
 la convenienza economica. 

Per i fornitori diversi da quelli che forniscono alimenti, carne e materiale da confezionamento o 
imballo, il processo di qualifica si basa invece sull’analisi delle offerte commerciali, con attenzione a 
tre principali ambiti: 

 aderenza alle esigenze aziendali;  
 affidabilità storica; 
 capacità di garantire che il servizio o il prodotto fornito rispettino le caratteristiche pattuite. 

Particolare attenzione viene rivolta ai fornitori di impianti, attrezzature e servizi che incidono sulla 
prestazione energetica, per i quali il criterio di scelta include anche la valutazione dell’impatto atteso 
sul consumo energetico. Infatti, a parità di impatto sulla sicurezza del personale, sulla qualità 
produttiva e sull’efficienza del processo, viene preferita la fornitura con la miglior prestazione 
energetica. 
Mediante la selezione e la valutazione dei fornitori, quest’ultimi ricevono il titolo di “fornitore 
qualificato”. 
In relazione ai dati raccolti durante l’anno da Bencarni relativamente ai prodotti o ai servizi acquistati 
dai fornitori, quest’ultimi vengono rivalutati, con cadenza al minimo annuale, dai responsabili aziendali. 
L’attività di rivalutazione è supportata da una griglia di indicatori di performance che considera 
parametri come la qualità della fornitura, il rispetto delle tempistiche, la capacità di gestire 
emergenze, l’assistenza tecnica, la puntualità contrattuale, i costi, l’accessibilità logistica e la 
dotazione tecnica. Ogni parametro è associato a un punteggio e consente di classificare il fornitore in 
una delle tre categorie: 

 qualificato 
 mediamente critico/qualificato con riserva 
 non qualificato. 
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Il mantenimento della qualifica è subordinato al monitoraggio costante delle forniture e alla 
rivalutazione, anche in base a eventuali non conformità, allerte sanitarie, modifiche strutturali del 
fornitore o cambiamenti contrattuali. In caso di gravi criticità o ripetute non conformità, il fornitore 
può essere sospeso e sottoposto a rivalutazione solo previa verifica documentata delle azioni 
correttive intraprese. 
Ad oggi l’azienda non ha definito obiettivi misurabili che coinvolgono la catena di fornitura. 
 
G1-2 Gestione dei rapporti con i fornitori 
Al momento l’attività di selezione dei fornitori si basa sui criteri precedentemente descritti e non risulta 
avviato un monitoraggio della loro maturità ESG.  
Ciononostante, l’organizzazione si riserva di integrare, nel prossimo futuro, tali aspetti all’interno del 
processo di selezione e monitoraggio dei fornitori. Ciò consentirebbe di garantire un sempre maggiore 
grado di maturità ESG di questi grazie all’identificazione di eventuali criticità e alla definizione dei 
possibili interventi correttivi mirati.   
 
G1-6 Pratiche di pagamento 
L’organizzazione adotta pratiche di pagamento improntate alla correttezza, alla trasparenza e al 
rispetto degli impegni contrattuali assunti con i propri fornitori. Nello specifico, per quanto riguarda i 
prodotti agricoli e alimentari, ai sensi degli obblighi derivanti dall’art 4 del Dlgs 198/2021, i termini di 
pagamento sono quelli concordati tra le parti e in ogni caso non superano i 30 giorni per i prodotti 
deperibili e i 60 giorni per i prodotti non deperibili, a decorrere dal termine del “periodo di consegna 
convenuto”, ovvero la data di effettiva consegna. Il “periodo di consegna” viene fatto coincidere con il 
mese solare. Per tutte le altre forniture la società applica i termini di pagamento indicati nelle 
condizioni contrattuali. Il blocco del pagamento della fattura può avvenire solamente per decisione 
del responsabile aziendale nel caso di contenziosi con il fornitore. Non si segala la presenza di 
controversie con i fornitori relativi a ritardi nei pagamenti.     
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La Ricerca e sviluppo (di seguito anche R&D) è considerata una funzione chiave e strategica per 
l’azienda, con l’obiettivo di prevenire rischi, cogliere opportunità e incrementare il know-how tecnico 
e operativo. La responsabilità in merito all’individuazione delle linee strategiche è in capo al Consiglio 
di amministrazione. Seguono, nell’organigramma, il Responsabile Qualità e Ambiente e il personale 
addetto alla Ricerca e Sviluppo. 



 

57 
 

L’attività è condotta in modo coerente con gli standard internazionali di qualità e sicurezza alimentare 
adottati dall’azienda, tra cui ISO 9001 e IFS FOOD. I progetti di ricerca e sviluppo possono orientarsi 
verso un ampio spettro di ambiti aziendali, comprendendo attività produttive, pianificazione 
strategico-commerciale, conformità normativa e risposte a specifiche richieste dei clienti. I progetti 
vengono classificati in diverse macrocategorie: 

 sviluppo di nuovi prodotti che possono essere ideati su richiesta specifica dei clienti, oppure 
possono nascere da analisi di mercato fatte internamente dagli uffici R&D e dall’ufficio 
commerciale; 

 rivisitazione di ricette di prodotti già esistenti e/o dei processi per ottenerli; 
 rinnovo delle tecnologie di packaging;  
 ideazione di nuovi processi produttivi applicabili alla produzione di nuovi prodotti o adattabili 

alla produzione di prodotti già in essere con l’obiettivo di efficientare la produzione e/o 
migliorare le caratteristiche dei prodotti. 

Ulteriori attività legate alla ricerca e allo sviluppo, che non hanno come output diretto lo sviluppo di 
un prodotto o un processo, sono rappresentate da: 

 consulenze interne orientate all’analisi e al miglioramento continuo; 
 progetti di formazione e aggiornamento tecnico del personale, volti all’accrescimento delle 

competenze del personale operativo. 

È rilevante sottolineare il rapporto che c’è tra l’attività di ricerca e sviluppo e la relazione con gli 
stakeholder. Nello specifico, nei confronti dei clienti come la GDO e il canale Ho.Re.Ca., il 
coinvolgimento avviene prevalentemente mediante incontri dedicati e confronti mirati, in relazione alle 
specifiche esigenze. Dall’altro, guardando alla Direzione aziendale come stakeholder, questa riceve 
report periodici in merito all'andamento dei costi relativamente ai progetti di ricerca e sviluppo 
soggetti a Credito d’Imposta. 
Nel corso del 2024 Bencarni ha avviato molteplici progetti correlati alla ricerca e sviluppo basati sulla 
co-progettazione con clienti strategici, in un’ottica di personalizzazione dell’offerta, efficienza 
produttiva e attenzione alla qualità sensoriale. Il lavoro ha previsto test produttivi, analisi 
organolettiche, simulazioni di shelf life e verifiche microbiologiche, con un’attenzione costante 
all’equilibrio tra performance tecnologica e soddisfazione del consumatore finale. L’azienda ha inoltre 
investito nella qualità sensoriale dei propri prodotti: nel 2024 è stato istituito un panel di assaggio 
interno composto da personale che aveva precedentemente partecipato ad un percorso formativo 
erogato da un ente accreditato. Questo strumento consente di valutare lo sviluppo di nuovi prodotti in 
modo più strutturato e preciso, in coerenza con l’obiettivo di rafforzare la capacità di innovazione. 
Di seguito vengono riportati i principali progetti realizzati: 

 “brasato di bovino cotto a bassa temperatura sottovuoto”, sviluppato attraverso un’attività di 
prototipazione, valutazione sensoriale e ottimizzazione dei processi, con particolare 
attenzione alla definizione della porzionatura, all’efficienza produttiva e al miglioramento 
delle caratteristiche organolettiche; 

 "hamburger ricettati" come le varianti al radicchio e parmigiano reggiano, oggetto di un 
percorso di test finalizzati a perfezionare la consistenza, l’identità aromatica e la stabilità 
microbiologica;  

 “hamburger con zucca e speck”, il quale ha previsto diverse iterazioni sulla lavorazione della 
materia prima vegetale, sulla bilanciatura della sapidità e sulla scelta della granulometria più 
adatta a garantire una buona texture e una resa ottimale in cottura; 

 “tartare congelate IQF”, validate mediante test di scongelamento e challenge test 
microbiologici, a garanzia della sicurezza e delle performance sensoriali post-
decongelamento;  
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 “tartare agli agrumi”, caratterizzate da studi che hanno previsto analisi su ingredienti 
funzionali e valutazioni di conservabilità; 

 “costine di bovino sfilacciate” oggetto di uno studio sulle rese di cottura, sulle tecniche di 
sfilacciamento e sulle caratteristiche di struttura e profilo aromatico; 

 “hamburger di scottona da 180g”, per il quale è stato condotto un progetto di ottimizzazione 
della struttura e della shelf life, attraverso l’uso mirato di ingredienti funzionali e test di 
validazione sensoriale e microbiologica; 

 “svizzere di scottona”, interessate da un processo di riformulazione volto alla 
standardizzazione della lista ingredienti, al miglioramento del profilo sensoriale, 
accompagnato da prove su conservabilità. 

Con l’intento di migliorare la propria capacità innovativa e rispondere in modo dinamico alle evoluzioni 
del mercato, Bencarni prevede nel corso del 2025 di avviare progetti volti allo sviluppo di nuove 
referenze a ridotto contenuto di carne, basate sull’integrazione di proteine vegetali selezionate. 
L’obiettivo è ampliare l’offerta in una direzione più sostenibile, mantenendo elevati standard qualitativi 
e nutrizionali. A medio termine l’intento è quello di attuare iniziative finalizzate all’estensione della 
shelf life dei prodotti confezionati in skin packaging, attraverso l’ottimizzazione congiunta delle ricette 
e dei parametri di processo. Attualmente non risultano divulgabili ulteriori informazioni riguardanti 
obiettivi quantitativi o metriche di performance.  


